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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  14 luglio 2022 , n.  107 .

      Norme di attuazione dello statuto speciale per la regio-
ne Trentino Alto-Adige recanti modificazioni al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, in 
materia di istituzione delle sezioni di controllo della Corte 
dei conti di Trento e di Bolzano e per il personale ad esse 
addetto.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-

sto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo unico 
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale 
per il Trentino-Alto Adige»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 lu-
glio 1988, n. 305 recante «Norme di attuazione dello 
statuto speciale per la Regione Trentino-Alto Adige per 
l’istituzione delle sezioni di controllo della Corte dei con-
ti di Trento e di Bolzano e per il personale ad esse addet-
to» e, in particolare, gli articoli 12 e 17; 

 Visto il parere delle sezioni riunite in sede consultiva 
della Corte dei conti reso nell’adunanza del 28 gennaio 
2021; 

 Sentita la Commissione paritetica per le norme di at-
tuazione, prevista dall’articolo 107, comma 1, del citato 
decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 maggio 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di 
concerto con i Ministri dell’economia e delle finanze e 
per la pubblica amministrazione; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche all’articolo 12 del decreto del Presidente

della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305    

     1. All’articolo 12 del decreto del Presidente della 
Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, dopo il comma 1, è 
aggiunto il seguente: «1  -bis  . Alle sezioni e alle procure 
indicate al comma 1 può essere assegnato, in posizio-
ne di comando, personale appartenente alla Provincia 
autonoma di riferimento ovvero alla regione e ad altri 
enti pubblici compresi nel sistema territoriale integrato 
di cui all’articolo 79, comma 3, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670. Ferma 
restando la facoltà della Corte di chiedere personale in 
comando anche da altri enti pubblici, la regolazione e 
la programmazione delle predette assegnazioni in co-

mando, anche con riguardo all’attivazione di eventuali 
procedure di stabilizzazione secondo l’ordinamento del-
la Corte dei conti, sono stabilite con decreti approvati 
d’intesa tra il Presidente della Corte e il Presidente della 
Regione ovvero il Presidente della Provincia autonoma 
di riferimento, che intervengono nell’ambito dell’eser-
cizio delle funzioni di coordinamento della finanza degli 
enti pubblici di cui all’articolo 79, comma 3, del cita-
to decreto del Presidente della Repubblica n. 670 del 
1972. I singoli provvedimenti di assegnazione e revoca 
del comando sono disposti dall’ente interessato su ri-
chiesta dei Presidenti di ciascuna Sezione o del Procu-
ratore regionale interessati, d’intesa con il Segretario 
generale della Corte dei conti.».   

  Art. 2.
      Modifiche all’articolo 17 del decreto del Presidente

della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305    

      1. All’articolo 17 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 15 luglio 1988, n. 305, sono apportate le seguen-
ti modificazioni:  

   a)   il comma 1  -bis   è sostituito dal seguente: «1  -bis  . 
La dotazione organica di ciascuna sezione di controllo 
di cui alle tabelle A e C allegate al presente decreto 
include due consiglieri nominati con le modalità e in 
possesso dei requisiti previsti dall’articolo unico del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1977, 
n. 385 e dalle conseguenti disposizioni regolamentari 
del Consiglio di presidenza, concernenti i consiglieri 
di nomina governativa, sulla base di designazione, ri-
spettivamente, del Consiglio della Provincia autono-
ma di Trento e di quello della Provincia autonoma di 
Bolzano. La nomina a consigliere ai sensi del presente 
comma ha effetto fino al collocamento a riposo dello 
stesso. L’assegnazione alla sezione di prima nomina ha 
la durata minima di 10 anni. Alla scadenza, i consiglie-
ri nominati ai sensi del presente articolo possono es-
sere assegnati esclusivamente ad altra sezione di con-
trollo con carenza di organico avente sede a Trento e a 
Bolzano, salvo quanto previsto dall’articolo 38 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 luglio 1976, 
n. 752. Gli stessi consiglieri non possono accedere al 
ruolo di presidente di sezione.»; 

   b)   dopo il comma 1  -bis   è aggiunto il seguente: 
«1  -ter  . I presidenti delle sezioni di controllo assicu-
rano che le rispettive deliberazioni siano adottate in 
composizione collegiale con la presenza di almeno tre 
magistrati, nella quale siano presenti in minoranza ma-
gistrati nominati ai sensi del comma 1  -bis  . Nel caso di 
cui all’articolo 10 il presidente del collegio composto 
dalle sezioni riunite regionali assicura che le delibera-
zioni siano adottate in composizione collegiale con la 
presenza di almeno cinque magistrati, nella quale siano 
presenti in minoranza magistrati nominati ai sensi del 
comma 1  -bis  .».   
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  Art. 3.

      Sostituzione delle tabelle allegate al decreto
del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305    

     1. Le tabelle A, B, C, e D allegate al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, sono 
sostituite dalle corrispondenti tabelle allegate al presente 
decreto.   

  Art. 4.

      Disposizione transitoria    

     1. Le disposizioni di cui al secondo periodo e seguenti 
dell’articolo 17, comma 1  -bis  , del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 305 del 1988, come modificato 
dal comma 1, lettera   a)   dell’articolo 2, sono applicabili 
ai consiglieri nominati e in servizio alla data di entrata 
in vigore del presente articolo ai sensi dell’articolo 17, 
comma 1  -bis  , del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 305 del 1988, nel testo vigente antecedentemente 
alla medesima data. A tal fine si provvede con decreto 
del Presidente della Repubblica, previo parere vinco-
lante del Consiglio di presidenza della Corte dei con-
ti, su proposta del presidente della sezione di controllo 
interessata.   

  Art. 5.

      Assunzioni di personale togato e amministrativo destinato 
alle sedi della Corte dei conti di Trento e di Bolzano.    

     1. Al fine di attuare la riforma del decreto del Presi-
dente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305, recan-
te «Norme di attuazione dello statuto speciale per la 
Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol per l’istituzione 
delle sezioni di controllo della Corte dei conti di Tren-
to e di Bolzano e per il personale ad esse addetto», la 
Corte dei conti è autorizzata ad assumere un numero 
di consiglieri pari a 6 unità nel limite di una spesa di 
676.243 euro per l’anno 2022, di 1.371.949 euro per 
l’anno 2023, di 1.397.838 euro per gli anni 2024 e 
2025, di 1.573.660 euro per gli anni 2026 e 2027, di 
1.602.358 euro per gli anni 2028 e 2029, di 1.631.056 
euro per gli anni 2030 e 2031, di euro 1.659.754 a de-
correre dall’anno 2032. 

 2. Per le medesime finalità di cui al comma 1 del 
presente articolo, la Corte dei conti è autorizzata a ban-
dire procedure concorsuali pubbliche e, conseguente-
mente, ad assumere con contratto di lavoro subordinato 
a tempo indeterminato un contingente di personale non 
dirigenziale pari a complessive 23 unità da inquadrare 
nell’Area terza del CCNL del Comparto funzioni cen-
trali, nel limite di una spesa pari a 650.603 euro per 
l’anno 2022 e a 1.301.205 euro a decorrere dall’anno 
2023. 

 3. All’attuazione del presente articolo si provvede 
a valere sulle risorse del bilancio della Corte dei conti 
disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 14 luglio 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GELMINI, Ministro per gli 
affari regionali e le auto-
nomie 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazione 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  

  ALLEGATO  A 
     Sostituzione della Tabella A allegata al decreto 

del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 
(articolo 3) 

 «Tabella A 

 UFFICI CON SEDE IN BOLZANO 

 Personale di magistratura    

 Sezione di controllo  Posti 

 Presidente di Sezione  1 

 Consigliere, Primo referendario o referendario  4 

 Sezione giurisdizionale 

 Presidente di Sezione  1 

 Consigliere, Primo referendario o referendario  3 

 Procura presso la Sezione giurisdizionale di 
Trento 

 Presidente di Sezione  1 

 Consigliere, Primo referendario o referendario  2 

 Totale  12 
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  ALLEGATO  B 
     Sostituzione della Tabella B allegata al decreto 

del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 
(articolo 3) 

 «Tabella B 

 UFFICI CON SEDE IN TRENTO 

 Personale della carriera dirigenziale ed amministrativa 

 Sezione di controllo 

 Aree 
funzionali  Qualifica o profilo  Posti 

 Dirigente  1 

 Area III  Funzionario amministrativo  16 

 Traduttore  1* 

 Area II  Assistente  10 

 Totale  28 

 Sezione giurisdizionale 

 Aree  Qualifica o profilo professio-
nale e fasce retributive  Posti 

 Area III  Coordinatore F4/F5/F6  1 

 Funzionario F3/F4/F5  3 

 Collaboratore F1/F2/F3/F4/
F5/F6  4 

 Area II  Operatore amministrativo 
Assistente F3/F4/F5/F6  4 

 Area I  Ausiliario F1/F2/F3  1 

 Totale  13 

 (*) Anche per analoghe esigenze della Procura regionale e della 
Sezione giurisdizionale 

   

 Procura regionale presso la Sezione giurisdizionale 

 Aree 
funzionali  Qualifica o profilo  Posti 

 Area III  Funzionario di segreteria  2 

 Collaboratore di segreteria  4 

 Area II  Assistente amministrativo  1 

 Operatore amministrativo  2 

 Coadiutore  2 

 Area I  Addetto ai servi ausiliari e di 
anticamera  1 

 Totale  12 

    ALLEGATO  C 
     Sostituzione della Tabella C allegata al decreto 

del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 
(articolo 3) 

 «Tabella C 

 UFFICI CON SEDE IN BOLZANO 

 Personale di magistratura 

 Sezione di controllo  Posti 

 Presidente di Sezione  1 

 Consigliere, Primo referendario o referendario  4 

 Sezione giurisdizionale 

 Presidente di Sezione  1 

 Consigliere, Primo referendario o referendario  3 

 Procura presso la Sezione giurisdizionale di 
Bolzano 

 Procuratore regionale  1 

 Consigliere, Primo referendario o referendario  2 

 Totale  12 

     
  

  ALLEGATO  D 
     Sostituzione della Tabella D allegata al decreto 

del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 
(articolo 3). 

 «Tabella D 

 UFFICI CON SEDE IN BOLZANO 

 Personale della carriera dirigenziale ed amministrativa 

 Sezione di controllo 

 Aree 
funzionali  Qualifica o profilo  Posti 

 Dirigente  1 

 Area III  Funzionario amministrativo  16 

 Traduttore  2 

 Area II  Assistente  8 

 Totale  27 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1814-8-2022

 Sezione giurisdizionale 

 Personale della carriera 
amministrativa 

 AREA III  6* 
 AREA II  4** 
 AREA I  1*** 
 Totale (compreso il 
dirigente)  11 

 * 1 coordinatore, 1 traduttore, 2 funzionari, 2 collaboratori; 
 ** 2 assistenti, 1 operatore, 1 addetto; 
 *** 1 ausiliario. 

 Procura regionale 

 Personale 
amministrativo 

 AREA III  4 + 2 
traduttori 

 AREA II + AREA I  4 
 Totale (escluso il 
dirigente)  10 

     
  

     N O T E 

  AVVERTENZA   : 
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-

strazione competente per materia, ai sensi dell’art.10, commi 2 e 3, 
del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sul-
le pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con 
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rin-
vio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 87, quinto comma, della Costituzione conferisce al 
Presidente della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di 
emanare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, 
n. 670, recante «Approvazione del testo unico delle leggi costituzio-
nali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige.», è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   20 novembre 1972, n. 301. 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 15 luglio 1988, 
n. 305 recante «Norme di attuazione dello statuto speciale per la re-
gione Trentino-Alto Adige per l’istituzione delle sezioni di controllo 
della Corte dei conti di Trento e di Bolzano e per il personale ad esse 
addetto» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 luglio 1988 n. 178. 

  — Il testo dell’articolo 107 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, recante «Approvazione del testo 
unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il 
Trentino-Alto Adige» è il seguente:  

 «Art. 107 — Con decreti legislativi saranno emanate le nor-
me di attuazione del presente statuto, sentita una commissione pari-
tetica composta di dodici membri di cui sei in rappresentanza dello 
Stato, due del Consiglio regionale, due del Consiglio provinciale di 
Trento e due di quello di Bolzano. Tre componenti devono apparte-
nere al gruppo linguistico tedesco o ladino. 

 In seno alla commissione di cui al precedente comma è isti-
tuita una speciale commissione per le norme di attuazione relative 
alle materie attribuite alla competenza della Provincia di Bolzano, 
composta di sei membri, di cui tre in rappresentanza dello Stato e tre 
della provincia. Uno dei membri in rappresentanza dello Stato deve 
appartenere al gruppo linguistico tedesco o ladino; uno di quelli in 

rappresentanza della provincia deve appartenere al gruppo linguisti-
co italiano. La maggioranza dei consiglieri provinciali del gruppo 
linguistico tedesco o italiano può rinunciare alla designazione di un 
proprio rappresentante in favore di un appartenente al gruppo lingui-
stico ladino.»   

  Note all’art. 1:

      — Si riporta il testo dell’articolo 12 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 come modificato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 12 — 1. 1. Le spese relative al personale ed al funzio-
namento delle sezioni giurisdizionali, delle procure e delle sezioni di 
controllo aventi sede a Trento e a Bolzano sono a carico dello Stato; 
le spese relative ai locali ed alla loro manutenzione sono a carico 
delle province autonome. 

  1  -bis   . Alle sezioni e alle procure indicate al comma 1 può 
essere assegnato, in posizione di comando, personale appartenente 
alla Provincia autonoma di riferimento ovvero alla Regione e ad 
altri enti pubblici compresi nel sistema territoriale integrato di cui 
all’articolo 79, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1972, n. 670. Ferma restando la facoltà della Corte 
di chiedere personale in comando anche da altri enti pubblici, la 
regolazione e la programmazione delle predette assegnazioni in co-
mando, anche con riguardo all’attivazione di eventuali procedure di 
stabilizzazione secondo l’ordinamento della Corte dei conti, sono 
stabilite con decreti approvati d’intesa tra il Presidente della Corte e 
il Presidente della Regione ovvero il Presidente della Provincia au-
tonoma di riferimento, che intervengono nell’ambito dell’esercizio 
delle funzioni di coordinamento della finanza degli enti pubblici di 
cui all’articolo 79, comma 3, del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 670 del 1972. I singoli provvedimenti di assegnazione 
e revoca del comando sono disposti dall’ente interessato su richiesta 
dei Presidenti di ciascuna Sezione o del Procuratore regionale inte-
ressati, d’intesa con il Segretario generale della Corte dei conti.   »   

  Note all’art. 2:

      — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 15 luglio 1988, n. 305 come modificato dal pre-
sente decreto:  

 «Art. 17 — 1. Per far fronte a straordinarie esigenze di fun-
zionamento delle sezioni della Corte dei conti e della relativa procu-
ra aventi sede a Bolzano, il Presidente della Corte stessa può prov-
vedere con le necessarie assegnazioni di magistrati, preferibilmente 
a conoscenza della lingua tedesca. Tali assegnazioni non possono 
superare la durata di un anno. 

  1-bis- La dotazione organica di ciascuna sezione di controllo 
di cui alle tabelle A e C allegate al presente decreto include due 
consiglieri nominati con le modalità e in possesso dei requisiti pre-
visti dall’articolo unico del decreto del Presidente della Repubblica 
8 luglio 1977, n. 385 e dalle conseguenti disposizioni regolamentari 
del Consiglio di presidenza, concernenti i consiglieri di nomina go-
vernativa, sulla base di designazione, rispettivamente, del Consiglio 
della Provincia autonoma di Trento e di quello della Provincia au-
tonoma di Bolzano. La nomina a consigliere ai sensi del presente 
comma ha effetto fino al collocamento a riposo dello stesso. L’as-
segnazione alla sezione di prima nomina ha la durata minima di 
10 anni. Alla scadenza, i consiglieri nominati ai sensi del presente 
articolo possono essere assegnati esclusivamente ad altra sezione di 
controllo con carenza di organico avente sede a Trento e a Bolza-
no, salvo quanto previsto dall’articolo 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 luglio 1976, n. 752. Gli stessi consiglieri non 
possono accedere al ruolo di presidente di sezione.  

  1  -ter  . I presidenti delle sezioni di controllo assicurano che 
le rispettive deliberazioni siano adottate in composizione collegiale 
con la presenza di almeno tre magistrati, nella quale siano presen-
ti in minoranza magistrati nominati ai sensi del comma 1  -bis  . Nel 
caso di cui all’articolo 10 il presidente del collegio composto dalle 
sezioni riunite regionali assicura che le deliberazioni siano adottate 
in composizione collegiale con la presenza di almeno cinque magi-
strati, nella quale siano presenti in minoranza magistrati nominati 
ai sensi del comma 1  -bis  .».    

  22G00115  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 27 giugno 2022 .

      Approvazione del nuovo statuto della Banca d’Italia.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’art. 10, comma 2, del decreto legislativo 10 mar-
zo 1998, n. 43, che disciplina la procedura di modifica 
dello statuto della Banca d’Italia; 

 Visto, l’art. 1, comma 715, della legge 31 dicembre 
2021, n. 234, che prevede che la soglia massima di deten-
zione delle quote di partecipazione al capitale della Banca 
non può essere superiore al 5 per cento; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 feb-
braio 2016, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 84 dell’11 aprile 2016, recante 
l’approvazione del nuovo statuto della Banca d’Italia, a 
norma dell’art. 10, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 43 del 1998; 

 Vista la positiva deliberazione dell’assemblea straordi-
naria dei partecipanti al capitale della Banca d’Italia del 
31 marzo 2022, in ordine al nuovo statuto; 

 Visto il parere favorevole reso sulla proposta di modi-
fica dello statuto della Banca d’Italia dalla Banca centrale 
europea in data 18 marzo 2022; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 15 giugno 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È approvato il nuovo statuto della Banca d’Italia, nel 
testo allegato al presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi 
per il controllo e pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 27 giugno 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2022
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio, del 
Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri, n. 1813

    ALLEGATO    

      STATUTO  

 INDICE 

 TITOLO I 

 COSTITUZIONE E CAPITALE DELLA BANCA D’ITALIA 

 TITOLO II 

 AMMINISTRAZIONE DELLA BANCA 
 Assemblea dei partecipanti 
 Consiglio superiore 
 Collegio sindacale e censori 
 Direttorio 
 Governatore 
 Direttore generale e Vice Direttori generali 

 TITOLO III 

 FILIALI DELLA BANCA 
 Sedi 
 Succursali 
 Direttori 

 TITOLO IV 

 OPERAZIONI DELLA BANCA 

 TITOLO V 

 BILANCIO D’ESERCIZIO E RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ 

 TITOLO VI 

 DISPOSIZIONI GENERALI 

 TITOLO VII 

 DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

  TITOLO I
COSTITUZIONE E CAPITALE DELLA BANCA D’ITALIA 

 Art. 1. 

 1. La Banca d’Italia è istituto di diritto pubblico. 
 2. Nell’esercizio delle proprie funzioni e nella gestione delle pro-

prie finanze, la Banca d’Italia e i componenti dei suoi organi operano 
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con autonomia e indipendenza nel rispetto del principio di trasparenza, 
e non possono sollecitare o accettare istruzioni da altri soggetti pubblici 
e privati. 

 3. Quale banca centrale della Repubblica italiana, è parte integran-
te del Sistema europeo di banche centrali (SEBC). Svolge i compiti e le 
funzioni che in tale qualità le competono, nel rispetto dello statuto del 
SEBC. Persegue gli obiettivi assegnati al SEBC ai sensi dell’art. 127.1 
del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Trattato). 

 4. La Banca d’Italia è autorità nazionale competente nell’ambito 
del meccanismo di vigilanza unico di cui all’art. 6 del regolamento (UE) 
n. 1024/2013 del Consiglio del 15 ottobre 2013. 

 5. Assolve inoltre gli altri compiti ad essa attribuiti dalla legge ed 
esercita le attività strumentali alle proprie funzioni. 

 Art. 2. 

 1. La Banca d’Italia ha sede legale in Roma. 
 2. Può avere filiali, che si distinguono in sedi e succursali. 
 3. La struttura organizzativa dell’amministrazione centrale e delle 

filiali, definita nei regolamenti, si ispira a principi di funzionalità e di 
efficienza. 

 Art. 3. 

 1. Il capitale della Banca d’Italia è di 7.500.000.000 euro ed è rap-
presentato da 300.000 quote nominative di partecipazione del valore 
nominale di 25.000 euro ciascuna. 

 2. I diritti patrimoniali dei partecipanti sono limitati al valore del 
capitale e a quanto previsto all’art. 38, comma 2, lettera   b)  . 

  3. Le quote di partecipazione possono appartenere esclusivamente 
a:  

   a)   banche aventi sede legale e amministrazione centrale in Italia; 
   b)   imprese di assicurazione e riassicurazione aventi sede legale 

e amministrazione centrale in Italia; 
   c)   fondazioni di cui all’art. 27 del decreto legislativo 17 maggio 

1999, n. 153; 
   d)   enti ed istituti di previdenza ed assicurazione aventi sede le-

gale in Italia e fondi pensione istituiti ai sensi dell’art. 4, comma 1, del 
decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252. 

 4. Nessun partecipante può possedere, direttamente o indiretta-
mente, una quota del capitale superiore al 5 per cento. Per le quote pos-
sedute in eccesso non spetta il diritto di voto e i relativi dividendi sono 
imputati alle riserve statutarie della Banca d’Italia. 

 5. Ai fini dell’applicazione del comma che precede, si considerano 
partecipazioni indirette, per la quota corrispondente, quelle possedute 
per il tramite di società controllate, di società fiduciarie o per interposta 
persona. Ai fini del calcolo delle partecipazioni indirette si fa riferimen-
to alle definizioni di controllo dettate dagli ordinamenti di settore dei 
partecipanti. 

 6. Il Consiglio superiore, con il parere favorevole del Collegio sin-
dacale, avendo a riferimento la salvaguardia del patrimonio della Banca, 
disciplina i casi, i limiti, le modalità e le condizioni sulla base delle 
quali, al fine di favorire il rispetto dei limiti di partecipazione al capitale 
di cui al comma 4, la Banca può acquistare temporaneamente quote del 
proprio capitale dai soggetti indicati nel comma 3, fermo restando che 
l’acquisto avviene per un corrispettivo non superiore al valore nomina-
le delle quote. Con le medesime modalità sono altresì stabilite idonee 
forme di pubblicità atte a garantire la trasparenza delle operazioni di 
acquisto e di vendita effettuate e la parità di trattamento tra i soggetti 
potenzialmente interessati. Per il periodo in cui le quote restano nella 
disponibilità della Banca il diritto di voto è sospeso, ma le quote sono 
computate ai fini della regolare costituzione dell’assemblea. Le mede-
sime quote non sono computate ai fini del calcolo delle maggioranze ri-
chieste per l’approvazione delle deliberazioni. I dividendi sono imputati 
alle riserve statutarie. 

 7. Le quote di partecipazione non possono essere cointestate. Su 
di esse sono ammesse soltanto annotazioni di vincolo per garanzia, nel 
rispetto delle condizioni stabilite dal Consiglio superiore. 

 Art. 4. 

 1. Le quote di partecipazione sono dematerializzate e vengono im-
messe nel sistema di gestione accentrata previsto dal decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58. 

 2. Il trasferimento delle quote ha luogo mediante scritturazione sui 
conti aperti dalla Banca d’Italia a nome dei partecipanti. 

 3. La Banca d’Italia procede all’aggiornamento del registro dei 
partecipanti entro trenta giorni dalla scritturazione sui conti di cui al 
comma precedente dei movimenti delle quote di partecipazione. 

  TITOLO II
AMMINISTRAZIONE DELLA BANCA 

 Art. 5. 

  1. Gli organi centrali dell’Istituto sono:  
   a)   l’Assemblea dei partecipanti; 
   b)   il Consiglio superiore; 
   c)   il Collegio sindacale; 
   d)   il Direttorio; 
   e)   il Governatore; 
   f)   il Direttore generale (nella versione inglese:    Senior Deputy 

Governor   ) e i Vice Direttori generali (nella versione inglese individual-
mente definiti    Deputy Governor   ). 

 2. Le riunioni degli organi collegiali possono tenersi in presenza 
o con l’utilizzo di sistemi di comunicazione a distanza. La partecipa-
zione da remoto è consentita con l’adozione di accorgimenti tecnici e 
procedurali idonei ad assicurare la riservatezza delle comunicazioni, 
l’identificazione dei partecipanti e l’esercizio contestuale del diritto 
di intervento e di voto. L’avviso di convocazione indica le modalità di 
svolgimento e partecipazione. 

 ASSEMBLEA DEI PARTECIPANTI 

 Art. 6. 

 1. Le assemblee dei partecipanti sono ordinarie e straordinarie. Le 
assemblee straordinarie deliberano sulle modificazioni dello statuto; 
le assemblee ordinarie deliberano su ogni altra materia indicata dallo 
statuto. 

 2. L’assemblea non ha alcuna ingerenza nelle materie relative 
all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal Trattato, dallo Statu-
to del SEBC e della BCE, dalla normativa dell’Unione europea e dalla 
legge alla Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento delle 
finalità istituzionali. 

 3. Le assemblee sono convocate dal Consiglio superiore, anche su 
domanda motivata del Collegio sindacale o di partecipanti che siano 
titolari, da almeno quaranta giorni, di quote complessivamente pari o 
superiori al 10% del capitale. Le assemblee presso l’amministrazione 
centrale sono presiedute dal Governatore; quelle presso le sedi sono 
presiedute dal presidente del rispettivo Consiglio di reggenza o, in sua 
assenza, dal reggente più anziano in ordine di nomina e, a parità di no-
mina, di età. 

 4. La data e l’ordine del giorno dell’assemblea sono comunicati 
ai partecipanti con avviso pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana almeno quarantacinque giorni prima di quello fissato 
per l’adunanza. 

 5. L’assemblea approva il regolamento disciplinante le modalità 
del suo funzionamento. 

 Art. 7. 

 1. L’assemblea ordinaria annuale si riunisce presso l’amministra-
zione centrale, non più tardi del 31 marzo, per deliberare sull’appro-
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vazione del bilancio, sul riparto dell’utile netto e, ove occorra, sulla 
nomina dei sindaci e del Presidente del Collegio sindacale. Determina 
i compensi spettanti ai consiglieri superiori, ai sindaci, ai reggenti delle 
sedi e ai consiglieri delle succursali. 

 2. L’ordine del giorno, stabilito dal Consiglio superiore, deve com-
prendere anche tutte le proposte ad esso presentate entro il 15 del mese 
di gennaio, con domanda sottoscritta da uno o più partecipanti che siano 
titolari, da almeno quaranta giorni, di quote non inferiori al 2 per cento 
del capitale. Le proposte non comprese nell’ordine del giorno non pos-
sono essere discusse, ma l’assemblea può deliberare che siano iscritte 
nell’ordine del giorno di una successiva riunione. 

 Art. 8. 

 1. Qualora non sia possibile esaurire i lavori nel giorno stabilito, il 
Presidente può aggiornare l’assemblea a quello successivo. 

 2. Nel caso in cui, nel secondo giorno, l’assemblea non sia regolar-
mente costituita, restano valide le deliberazioni prese nel primo giorno. 
Per la discussione delle altre materie da trattare si deve procedere ad una 
nuova convocazione con le formalità indicate nell’art. 10. 

 Art. 9. 

 1. Hanno diritto di intervenire e votare in assemblea coloro che 
risultano titolari di quote al termine del quarantesimo giorno precedente 
alla data dell’assemblea in prima convocazione. I partecipanti che siano 
titolari di un numero di quote inferiore allo 0,1 per cento del capitale 
possono intervenire ed esprimere il proprio voto solo facendosi rappre-
sentare da un altro partecipante. 

 2. Ogni partecipante avente diritto può intervenire per il tramite 
del proprio rappresentante legale o di altra persona, che non faccia parte 
del Consiglio superiore della Banca né del Collegio sindacale, munita 
di procura speciale. 

 3. Ogni intervenuto non può rappresentare più di quattro 
partecipanti. 

 Art. 10. 

 1. L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita quando è rap-
presentato almeno un quarto del capitale. 

 2. In mancanza, l’assemblea è rinviata a non meno di otto e a non 
più di quindici giorni di distanza dalla prima convocazione. In questa 
seconda riunione l’assemblea è regolarmente costituita qualunque sia la 
parte di capitale rappresentata. 

 3. Del rinvio dell’assemblea è data notizia nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana, con avvertenza che trattasi di seconda 
convocazione. 

 4. Nell’assemblea di seconda convocazione non possono essere 
prese deliberazioni estranee all’ordine del giorno della prima. 

 Art. 11. 

 1. L’assemblea straordinaria è regolarmente costituita quando sia 
rappresentato almeno un terzo del capitale. In mancanza, l’assemblea è 
riconvocata con le formalità stabilite nell’art. 10. 

 Art. 12. 

 1. I verbali delle assemblee presso l’amministrazione centrale sono 
redatti da un notaio e devono essere firmati, entro la fine del mese suc-
cessivo a quello dell’adunanza, dal presidente dell’assemblea e da due 
partecipanti a ciò delegati dall’assemblea. 

 Art. 13. 

 1. Nei modi e nelle forme stabiliti negli articoli 6, 7 e 8, l’assem-
blea dei partecipanti è convocata presso le sedi quando ha per oggetto la 
nomina di consiglieri superiori o la revoca del loro mandato in caso di 
perdita dei requisiti di cui all’art. 16. 

 2. L’assemblea è regolarmente costituita quando sia rappresentato 
almeno un decimo del capitale. In mancanza, l’assemblea è riconvocata 
con le formalità stabilite nell’art. 10. 

 3. L’ufficio di segretario dell’assemblea spetta al segretario del 
Consiglio di reggenza e, in sua assenza, a uno dei presenti all’assem-
blea, da designarsi dal presidente della medesima. 

 4. Qualora il numero dei consiglieri superiori da nominare sia pari 
o superiore a sette, le nomine sono demandate ad un’unica assemblea da 
tenersi presso l’amministrazione centrale della Banca con l’osservanza 
delle modalità stabilite per l’assemblea ordinaria. 

 5. In tale assemblea si procede a votazioni separate per ciascuna 
sede. 

 Art. 14. 

 1. Sono validamente assunte le deliberazioni che ottengono il voto 
favorevole della maggioranza del capitale rappresentato in assemblea. 

 2. Le votazioni si fanno per voto palese o, quando riguardino la 
revoca del mandato di consiglieri superiori, per scrutinio segreto. 

 CONSIGLIO SUPERIORE 

 Art. 15. 

 1. Il Consiglio superiore si compone del Governatore e di tredi-
ci consiglieri. I consiglieri sono nominati dall’assemblea, convocata ai 
sensi dell’art. 13, fra i candidati individuati dal comitato previsto dal 
comma 5, in possesso dei requisiti indicati nell’art. 16. 

 2. Ciascun consigliere rimane in carica 5 anni ed è rieleggibile per 
non più di due volte. 

 3. Il Direttore generale interviene alle riunioni del Consiglio e, 
quando sostituisce il Governatore, esercita il diritto di voto nel caso di 
cui all’art. 17, comma 5. 

 4. I vice direttori generali assistono alle riunioni del Consiglio e 
uno di essi, su designazione del Consiglio superiore, assume l’ufficio di 
segretario e ne redige i verbali. 

 5. Il Consiglio superiore costituisce al proprio interno un comi-
tato nomine, composto di tre consiglieri effettivi e due supplenti, con 
il compito di vagliare il possesso, da parte dei candidati alla nomina 
o alla rielezione a consigliere, dei requisiti di cui all’art. 16. Il Consi-
glio superiore disciplina il funzionamento di tale comitato attraverso un 
regolamento. 

 6. Su proposta del Governatore il Consiglio può costituire al suo 
interno altri comitati, per l’esame di specifiche materie. 

 Art. 16. 

 1. I candidati alla carica di consigliere superiore sono individuati 
tra personalità con significativa esperienza nel settore imprenditoria-
le, nell’attività libero-professionale, nell’insegnamento universitario o 
nell’alta dirigenza della pubblica amministrazione che siano altresì in 
possesso di requisiti di onorabilità e di indipendenza. 

  2. Il comitato nomine verifica il possesso dei requisiti prima della 
presentazione dei nominativi dei candidati all’assemblea, anche sulla 
base di dichiarazioni acquisite dagli interessati, dalle quali risulti com-
provato che il nominativo interessato:  

   a)   non è incorso in alcuna delle cause di ineleggibilità previste 
dall’art. 2382 del codice civile per gli amministratori di società; 

   b)   non ha riportato alcuna condanna, anche non definitiva, per 
delitti non colposi, né alcuna condanna a pena detentiva, anche ove ap-
plicata su richiesta delle parti; 
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   c)   non ricopre cariche o funzioni pubbliche di governo centrale 
o locale, né ha incarichi di carattere politico; 

   d)   non ricopre e non ha ricoperto negli ultimi due anni cariche 
presso banche e società operanti nei settori finanziario o assicurativo o 
presso altri soggetti che per natura, attività esercitata o per altre circo-
stanze anche contingenti, siano sottoposti a poteri di controllo, di vigi-
lanza o comunque autoritativi della Banca d’Italia; 

   e)   non svolge né ha svolto negli ultimi due anni attività di lavoro 
subordinato o parasubordinato ovvero di lavoro autonomo di carattere 
coordinato e continuativo per alcuno dei soggetti indicati alla lettera che 
precede; 

   f)   non si trova per qualsiasi ragione personale o professionale in 
posizione di conflitto di interessi con la Banca d’Italia. 

 3. Il consigliere si impegna a portare a conoscenza del Consiglio 
ogni circostanza successiva alla nomina che possa dar luogo all’even-
tuale perdita dei requisiti. 

 Art. 17. 

 1. Il Consiglio superiore si riunisce di norma presso l’amministra-
zione centrale della Banca su convocazione e sotto la presidenza del 
Governatore. 

 2. Le riunioni del Consiglio superiore sono ordinarie e straordina-
rie. Le prime si tengono almeno una volta ogni due mesi; le altre ogni 
qualvolta il Governatore lo ritenga necessario o per domanda motivata 
di almeno tre dei membri del Consiglio stesso. 

 3. Il Consiglio è legalmente costituito quando intervengano almeno 
sette dei suoi componenti, non compreso in detto numero il Governatore 
o chi ne fa le veci. 

 4. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza assoluta dei pre-
senti. Il Governatore, o chi ne fa le veci, vota soltanto nel caso di parità 
di voti. Le votazioni si fanno per voto palese o, quando riguardino i 
procedimenti disciplinari    ex    art. 19, comma 3, lettera   e)  , le revoche    ex    
art. 19, comma 3, lettera   h)   o le fattispecie di cui all’art. 18, per scrutinio 
segreto. 

 5. I verbali e gli estratti delle deliberazioni del Consiglio superiore 
sono sottoscritti dal Governatore o da chi ne fa le veci e dal segretario. 

 Art. 18. 

 1. La nomina del Governatore, il rinnovo del suo mandato e la re-
voca nei casi previsti dall’art. 14.2 dello statuto del SEBC, sono disposti 
con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Presidente 
del Consiglio dei ministri, previa deliberazione del Consiglio dei mini-
stri, sentito il parere del Consiglio superiore. 

 2. Per esprimere il parere previsto al comma precedente, il Con-
siglio superiore è convocato e presieduto dal componente più anziano 
in ordine di nomina e, a parità di nomina, di età. Il parere, deliberato a 
maggioranza qualificata dei due terzi dei componenti del Consiglio, è 
rilasciato ai fini della deliberazione del Consiglio dei ministri. 

 3. Il Consiglio superiore, su proposta del Governatore, nomina il 
Direttore generale e i Vice Direttori generali, rinnova i loro mandati 
e li revoca per i motivi previsti dall’art. 14.2 dello statuto del SEBC. 
Per l’adozione di tali provvedimenti, il Consiglio è convocato in seduta 
straordinaria. Il Consiglio deve essere convocato, agli stessi fini, anche 
quando ne facciano istanza scritta almeno i due terzi dei membri del 
Consiglio, non compreso il Governatore. In questo caso la convocazio-
ne deve aver luogo non oltre venti giorni dalla richiesta. 

 4. Fatto salvo quanto previsto al secondo comma, le deliberazioni 
di cui al presente articolo devono essere prese con la presenza di almeno 
due terzi dei membri del Consiglio, escluso il Governatore nei casi di 
cui al secondo comma, e con il voto favorevole di almeno due terzi dei 
presenti. 

 5. Le nomine, i rinnovi dei mandati e le revoche del direttore ge-
nerale e dei vice direttori generali debbono essere approvati con decreto 
del Presidente della Repubblica promosso dal Presidente del Consiglio 
dei ministri di concerto col Ministro dell’economia e delle finanze, sen-
tito il Consiglio dei ministri. 

 Art. 19. 

 1. Al Consiglio superiore spettano l’amministrazione generale 
nonché la vigilanza sull’andamento della gestione e il controllo interno 
della Banca. 

 2. Il Consiglio superiore non ha alcuna ingerenza nelle materie re-
lative all’esercizio delle funzioni pubbliche attribuite dal Trattato, dallo 
Statuto del SEBC e della BCE, dalla normativa dell’Unione europea e 
dalla legge alla Banca d’Italia o al Governatore per il perseguimento 
delle finalità istituzionali. 

  3. In conformità alle disposizioni legislative e regolamentari, il 
Consiglio:  

   a)   esamina e approva, su proposta del Direttorio, il progetto di 
bilancio e la destinazione dell’utile netto secondo le modalità previste 
dal Titolo V; 

   b)   approva il bilancio annuale di previsione degli impegni di 
spesa; 

   c)   autorizza i contratti che importano alienazione di immobili 
per somma superiore a un milione di euro e le transazioni, i concordati 
e le cessioni riguardanti crediti di somme superiori a 200.000 euro, e 
si pronunzia su tutti quegli altri contratti e sulle azioni giudiziarie che, 
per la loro importanza, il Governatore ritenga di sottoporre alla sua 
approvazione; 

   d)   emana i regolamenti interni dell’Istituto; 
   e)   determina la pianta organica del personale, nomina i dipen-

denti e adotta i provvedimenti per la cessazione dal servizio dei me-
desimi; decide in ordine alle sanzioni disciplinari nei casi previsti dal 
regolamento del personale; 

   f)   approva gli accordi stipulati con le organizzazioni sindacali; 
   g)   adotta le deliberazioni riguardanti l’articolazione territoriale 

nonché l’assetto organizzativo generale della Banca; 
   h)   nomina e revoca i reggenti presso le sedi e i consiglieri presso 

le succursali, determinandone il numero e stabilendo quali tra essi deb-
bano assumere l’ufficio di censore; 

   i)   nomina i corrispondenti della Banca all’estero; 
   j)   determina le norme e le condizioni per le operazioni della 

Banca; 
   k)   fissa il limite annuo per l’eventuale erogazione di somme a 

scopo di beneficenza o per contributi a iniziative d’interesse pubblico; 
   l)   vigila sul rispetto dei requisiti di partecipazione al capitale 

della Banca previsti dall’art. 3 e sulla ricorrenza, in capo agli esponenti 
aziendali e ai partecipanti dei soggetti acquirenti di quote di detto ca-
pitale, dei requisiti di onorabilità stabiliti dalla disciplina normativa e 
statutaria a questi applicabile, esercitando i relativi poteri previsti dalla 
legge e dallo statuto; 

   m)   delibera su tutte le altre questioni concernenti l’amministra-
zione generale della Banca che, non demandate all’assemblea dei parte-
cipanti, il Governatore ritenga di sottoporgli. 

  4. Il Consiglio viene informato dal Governatore sui fatti rilevanti 
concernenti l’amministrazione della Banca e in particolare:  

 sugli indirizzi strategici aziendali; 
 sul consuntivo annuale degli impegni di spesa; 
 sui risultati degli accertamenti ispettivi interni; 
 sugli impieghi delle disponibilità dei fondi, delle riserve statu-

tarie e degli accantonamenti a garanzia del trattamento integrativo di 
quiescenza del personale. 

 COLLEGIO SINDACALE E CENSORI 

 Art. 20. 

 1. Il Collegio sindacale è composto da cinque membri effettivi, fra 
cui il Presidente; i membri supplenti sono due. I sindaci rimangono in 
carica tre anni; i sindaci effettivi sono rieleggibili non più di tre volte. 

 2. I membri effettivi e supplenti del Collegio sindacale devono es-
sere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 16, comma 2. 
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 3. Il Collegio sindacale svolge, direttamente presso l’Amministra-
zione centrale e, direttamente o per mezzo di censori, presso le sedi e le 
succursali, funzioni di controllo sull’amministrazione della Banca per 
l’osservanza della legge, dello statuto, del regolamento generale. 

 4. Vigila sull’adeguatezza dell’assetto contabile della Banca, esa-
mina il bilancio, senza alcun pregiudizio per l’attività svolta dal revisore 
esterno di cui all’art. 42, ed esprime il proprio parere sulla destinazione 
dell’utile netto. 

 5. I sindaci intervengono alle riunioni del Consiglio superiore. 
 6. Il Collegio sindacale comunica, ove occorra, al Governatore le 

proprie osservazioni e quelle eventualmente ricevute dai censori. 
 7. Ai sindaci viene corrisposto un assegno fisso stabilito dall’as-

semblea, oltre al rimborso delle spese. 

 Art. 21. 

 1. I censori non possono essere più di quattro presso ciascuna sede 
o succursale. 

 2. I censori prendono contezza dell’andamento dell’attività delle 
sedi e delle succursali presso le quali sono stati nominati. 

 3. Per incarico dei sindaci, eseguono verifiche di cassa che devono 
comunque essere effettuate in modo completo da due di essi almeno una 
volta ogni trimestre. 

 4. Riferiscono al Collegio sindacale, per le eventuali comunicazio-
ni al Governatore, le proposte e le osservazioni che credono utili all’an-
damento dell’Istituto, dandone contemporaneamente notizia al direttore 
della filiale e, nelle sedi, anche al Consiglio di reggenza. 

 DIRETTORIO 

 Art. 22. 

 1. Il Direttorio è costituito dal Governatore, dal Direttore generale 
e da tre vice direttori generali. 

 2. I membri del Direttorio durano in carica sei anni. Il mandato è 
rinnovabile per una sola volta. 

 3. Al Direttorio spetta la competenza ad assumere i provvedimenti 
aventi rilevanza esterna relativi all’esercizio delle funzioni pubbliche 
attribuite dalla legge alla Banca o al Governatore per il perseguimento 
delle finalità istituzionali. 

 4. Spettano altresì al Direttorio le competenze derivanti dalla par-
tecipazione della Banca d’Italia al SEBC, salvi i poteri e le competenze 
del Governatore previsti dall’art. 25, comma 2. 

 5. Nell’ambito delle proprie competenze, il Direttorio può rilascia-
re deleghe al personale direttivo della Banca, stabilendone forme e mo-
dalità di esercizio, per l’adozione di provvedimenti che non richiedono 
valutazioni di carattere discrezionale, quali acclaramenti, accertamenti 
e altri che comportino mere ricognizioni di fatti, circostanze e requisiti. 

 Art. 23. 

 1. Il Governatore o, in caso di sua assenza o impedimento, il Di-
rettore generale, convoca il Direttorio, stabilendo l’ordine del giorno, 
ogni qualvolta lo ritenga necessario o ne sia richiesto da uno dei compo-
nenti con domanda motivata contenente l’indicazione degli argomenti 
da trattare. 

 2. Le riunioni del Direttorio sono presiedute dal Governatore o, in 
caso di sua assenza o impedimento, da chi lo sostituisce secondo i criteri 
previsti dagli articoli 26 e 27; per la validità delle riunioni è necessaria 
la presenza di tre membri. 

 3. Le deliberazioni sono assunte a maggioranza dei presenti; in 
caso di parità prevale il voto del Governatore. Delle riunioni viene re-
datto un verbale. 

 4. Su ogni altro aspetto concernente lo svolgimento delle riunioni 
il Direttorio decide con delibera. 

 5. I provvedimenti del Direttorio sono emanati con atto a firma 
del Governatore ovvero di uno degli altri membri secondo i criteri di 
sostituzione previsti dagli articoli 26 e 27, con riferimento alla delibera 
collegiale che contiene la motivazione del provvedimento. 

 6. Nei casi di necessità e urgenza, i provvedimenti di cui all’art. 22 
possono essere presi dal Governatore, ovvero da uno degli altri mem-
bri secondo i criteri di sostituzione previsti dagli articoli 26 e 27. Tali 
provvedimenti vengono sottoposti alla ratifica del Direttorio nella prima 
riunione utile. 

 Art. 24. 

 1. Il Direttorio può, con delibera, individuare i provvedimenti o le 
categorie di provvedimenti, fra quelli di cui all’art. 22, comma 3, da as-
sumersi mediante approvazione di proposte scritte, secondo le modalità 
previste ai commi successivi. 

 2. Per l’assunzione di tali provvedimenti, le competenti unità orga-
nizzative della Banca consegnano contestualmente a ciascun membro 
del Direttorio proposte di decisione definite e motivate. 

 3. Se approvati in forma scritta da tutti i membri entro cinque gior-
ni da quello della consegna, i provvedimenti si intendono adottati dal 
Direttorio alla data dell’ultima approvazione. 

 4. In mancanza, o a seguito di espressa richiesta di uno dei compo-
nenti, l’assunzione dei provvedimenti è rimessa alla discussione e alla 
decisione in sede di riunione collegiale. 

 5. Dei provvedimenti presi con le suddette modalità deve essere 
fatta menzione nel verbale della prima riunione utile. 

 GOVERNATORE 

 Art. 25. 

 1. Il Governatore rappresenta la Banca d’Italia di fronte ai terzi in 
tutti gli atti e contratti e nei giudizi. 

 2. Ha le competenze e i poteri riservati ai membri degli organismi 
decisionali della BCE previsti dal Trattato e dallo statuto del SEBC. 

 3. Dispone, sentito il Direttorio, le nomine, le promozioni, le asse-
gnazioni, i trasferimenti e gli incarichi del personale di grado superiore 
e nomina i direttori nelle sedi e nelle succursali. 

 4. Sottopone al Consiglio superiore le proposte di decisione e for-
nisce al medesimo le informazioni previste dall’art. 19. 

 5. Al Governatore è rimesso tutto quanto nella legge o nel pre-
sente statuto non è espressamente riservato al Consiglio superiore o al 
Direttorio. 

 DIRETTORE GENERALE
E VICE DIRETTORI GENERALI 

 Art. 26. 

 1. Il Direttore generale coadiuva il Governatore nell’esercizio delle 
sue attribuzioni e lo sostituisce nel caso di assenza o d’impedimento, 
circostanze delle quali la sua firma fa piena prova nei confronti dei terzi. 

 2. Attua le decisioni del Consiglio superiore e gli indirizzi della 
Banca e sovrintende alla gestione e all’organizzazione dell’Istituto; in 
tale ambito emana la normativa interna, dispone, sentito il Direttorio, le 
promozioni, le assegnazioni, i trasferimenti e gli incarichi del personale 
quando ciò non sia di competenza del Governatore, e ha la competenza 
generale per gli atti di ordinaria amministrazione. 

 3. Nell’ambito delle sue attribuzioni ha la rappresentanza della 
Banca; può delegare al personale della Banca la conclusione di contratti 
e il compimento di singoli atti o categorie di atti. 
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 Art. 27. 

 1. Nell’esercizio delle sue attribuzioni il Direttore generale è 
affiancato dai Vice Direttori generali, che lo sostituiscono in caso di 
assenza o impedimento. Ciascuno di essi può sostituire il Governa-
tore e il Direttore generale in caso di loro contemporanea assenza o 
impedimento. 

 2. La firma di uno dei Vice direttori generali fa piena prova di 
fronte ai terzi dell’assenza o dell’impedimento del Governatore e del 
Direttore generale. 

 TITOLO III
FILIALI DELLA BANCA 

 SEDI 

 Art. 28. 

 1. In ciascuna sede vi è un Consiglio di reggenza. 

 2. I reggenti sono scelti tra le persone aventi profonda co-
noscenza dell’economia locale e in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 16, comma 2. Il loro numero varia, in ragione dell’attività 
delle singole sedi, da sette a quattordici. Del Consiglio fa parte il 
direttore della sede. 

 3. I reggenti delle sedi devono essere domiciliati nella Regione 
dove sono chiamati a esercitare il loro ufficio. 

 4. I reggenti sono nominati dal Consiglio superiore, su proposta 
del Governatore, per sei anni e scadono per metà ogni triennio. Essi 
sono rieleggibili. 

 5. I membri del Consiglio superiore sono di diritto reggenti, 
oltre quelli di cui al comma secondo, presso le sedi ove sono stati 
eletti. 

 6. Ogni Consiglio nomina fra i reggenti, per un periodo di tre 
anni, un presidente e un segretario, i quali possono essere rieletti. 

 Art. 29. 

 1. Il Consiglio di reggenza si riunisce di regola una volta ogni 
due mesi e tutte le altre volte che il presidente lo giudichi necessa-
rio o tre reggenti ne facciano domanda. Le riunioni avvengono nel 
rispetto delle previsioni dell’art. 5, comma 2. 

 2. Per la validità delle deliberazioni è necessaria la presenza 
della maggioranza dei reggenti in carica, con esclusione di quelli 
aventi funzioni di censore, che intervengono con voto consultivo. 

 3. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei vo-
tanti. In caso di parità prevale il voto del presidente o di chi ne fa 
le veci. 

 4. Le votazioni si fanno per voto palese. 

 Art. 30. 

 1. Il Consiglio di reggenza cura l’amministrazione generale del-
la sede, nei limiti stabiliti dal presente statuto, il servizio dell’aper-
tura e chiusura delle sagrestie e le verifiche di cassa, per la cui effet-
tuazione stabilisce i turni del caso. 

 2. La chiave della sagrestia di competenza dei reggenti è custo-
dita presso la sede con modalità tali da assicurare che solo i reggenti 
possano acquisirne la disponibilità. 

 SUCCURSALI 

 Art. 31. 

 1. In ciascuna succursale vi sono da quattro a dieci consiglieri, 
in numero variabile in ragione dell’attività delle singole succursa-
li. I consiglieri sono nominati dal Consiglio superiore, su propo-
sta del Governatore, tra persone in possesso dei requisiti previsti 
dall’art. 16, comma 2. Essi durano in carica sei anni, si rinnovano 
per metà ogni triennio e sono rieleggibili. 

 2. I consiglieri devono essere domiciliati nella Regione dove 
sono chiamati a esercitare il loro ufficio. 

 3. I consiglieri, sotto la presidenza del direttore, si riuniscono 
almeno due volte ogni anno; le riunioni avvengono nel rispetto delle 
previsioni dell’art. 5, comma 2. 

 4. I consiglieri aventi funzioni di censore svolgono il servizio di 
apertura e chiusura delle sagrestie con le modalità di cui all’art. 30, 
comma 2. 

 DIRETTORI 

 Art. 32. 

 1. La direzione degli uffici e delle operazioni di ciascuna sede 
e succursale della Banca è esercitata da un direttore sulla base delle 
disposizioni interne emanate dall’amministrazione centrale. 

 2. I direttori rappresentano la Banca di fronte ai terzi sia nei 
giudizi, sia negli atti e contratti che riguardano la rispettiva sede o 
succursale. 

 3. Hanno la firma per la corrispondenza e per tutte le operazioni 
della filiale e possono delegare tali firme agli addetti della rispet-
tiva sede o succursale, secondo quanto stabilito dalle disposizioni 
interne. 

 4. Ai direttori delle filiali possono essere attribuiti compiti di 
coordinamento dell’attività di più filiali, in ambiti territoriali e con 
modalità e limiti stabiliti dai regolamenti interni dell’Istituto. 

 Art. 33. 

 1. In caso di assenza o impedimento del direttore e del vice 
direttore, la direzione provvisoria della filiale viene affidata a un 
dipendente designato dal Governatore, sentito il Direttorio. 

 2. Nelle more della designazione, su indicazione dell’ammini-
strazione centrale, viene informato tempestivamente il Presidente 
del Consiglio di reggenza affinché assuma egli stesso la direzione 
provvisoria della sede o deleghi altro reggente. Nelle succursali, la 
disposizione si applica nei confronti del consigliere, non avente fun-
zioni di censore, più anziano di nomina ovvero, a parità di nomina, 
di età. 

 3. Coloro che sostituiscono temporaneamente i direttori del-
le sedi e delle succursali, hanno tutte le attribuzioni e le facoltà di 
questi. 

 TITOLO IV
OPERAZIONI DELLA BANCA 

 Art. 34. 

 1. Per il perseguimento degli obiettivi e per lo svolgimento dei 
compiti propri del SEBC la Banca d’Italia può compiere tutti gli atti 
e le operazioni consentiti dallo statuto del SEBC, nel rispetto delle 
condizioni stabilite in attuazione dello stesso. 
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 Art. 35. 

  1. Fermo restando quanto previsto ai precedenti articoli 1 e 34, 
la Banca può altresì compiere tutti gli atti e le operazioni connessi o 
strumentali allo svolgimento dei compiti ad essa attribuiti, nonché, 
nel rispetto di eventuali limiti derivanti dall’applicazione del capo 
IV dello statuto del SEBC, alla gestione del patrimonio e all’ammi-
nistrazione del personale in servizio e in quiescenza. In particolare, 
essa può:  

 emettere titoli al portatore; 
 emettere vaglia cambiari e assegni bancari; 
 ricevere depositi a custodia, a cauzione, o in altro modo 

vincolati; 
 ricevere somme in conto corrente, con o senza interesse, rim-

borsabili a vista o a termine; 
 negoziare e gestire strumenti finanziari; 
 acquistare e alienare beni mobili; 
 costruire, acquistare e alienare beni immobili; 
 riscuotere per conto di terzi titoli esigibili in Italia e all’estero 

e, in generale, svolgere il servizio di cassa per conto e a rischio di 
terzi. 

 Art. 36. 

 1. La Banca d’Italia esercita il servizio di tesoreria dello Stato 
secondo speciali convenzioni. Può svolgere altri servizi per conto 
dello Stato. 

 TITOLO V
BILANCIO D’ESERCIZIO E RELAZIONE SULL’ATTIVITÀ 

 Art. 37. 

 1. Ogni anno deve essere redatto il bilancio d’esercizio, corre-
dato della relazione sulla gestione. 

 2. Le risorse patrimoniali e la destinazione dell’utile netto devo-
no assicurare presidi coerenti con l’indipendenza della Banca. 

 3. Il Consiglio superiore approva, su proposta del Direttorio e 
sentito il Collegio sindacale, il progetto di bilancio e la relazione sul-
la gestione e ne delibera l’invio per l’approvazione all’assemblea dei 
partecipanti, cui vengono presentate anche la relazione del Collegio 
sindacale e quella prevista al comma seguente. 

 4. Il revisore o la società che esercita la revisione esterna espri-
me con apposita relazione un giudizio sul bilancio d’esercizio secon-
do quanto stabilito dall’art. 27 dello statuto del SEBC. 

 Art. 38. 

 1. Il Consiglio superiore, su proposta del direttorio e sentito il 
Collegio sindacale, delibera il piano di ripartizione dell’utile netto e 
la presentazione della proposta di destinazione dell’utile netto all’as-
semblea per l’approvazione. 

  2. L’utile netto è così destinato:  
   a)   alla riserva ordinaria, fino alla misura massima del 20 per 

cento; 
   b)   ai partecipanti, che risultano titolari delle quote al termi-

ne del quarantesimo giorno precedente alla data dell’assemblea in 
prima convocazione, fino alla misura massima del 6 per cento del 
capitale; 

   c)   alla riserva straordinaria e ad eventuali fondi speciali fino 
alla misura massima del 20 per cento; 

   d)   allo Stato, per l’ammontare residuo. 
 3. La riserva ordinaria, se diminuita per perdite, deve essere 

reintegrata in misura corrispondente al suo precedente ammonta-
re prima di dar luogo alle altre destinazioni previste dal secondo 
comma. 

 Art. 39. 

 1. Le riserve sono impiegate nei modi e nelle forme stabilite dal 
Consiglio superiore. 

 2. I rischi derivanti dalla complessiva attività della Banca sono 
presidiati da un apposito fondo da alimentare in relazione alla ri-
schiosità generale. 

 Art. 40. 

 1. La Banca d’Italia trasmette al Parlamento e al Governo una 
relazione sulla propria attività nei termini previsti dalla legge. 

 2. Entro il 31 maggio di ogni anno la Banca d’Italia produce 
una relazione sugli andamenti economici e finanziari, oggetto, in una 
riunione pubblica non limitata ai Partecipanti, di Considerazioni da 
parte del Governatore. 

 TITOLO VI
DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 41. 

 1. I componenti del Direttorio e tutti i dipendenti dell’Istituto 
non possono svolgere attività nell’interesse di banche, intermediari 
finanziari e altri soggetti vigilati, esercitare attività di impresa com-
merciale, essere amministratori, institori o sindaci in qualsiasi socie-
tà, partecipare a società in nome collettivo o, come accomandatario, 
in società in accomandita. Essi si attengono al rispetto di un codice 
etico approvato dal Consiglio superiore. 

 2. Il Consiglio superiore può tuttavia consentire che si assu-
mano funzioni di amministratore di società o di altri enti, quando 
riconosca che ciò sia nell’interesse della Banca. 

 3. Per gli stessi motivi, può anche consentire che si assumano 
funzioni di sindaco da parte di dipendenti. 

 4. I componenti degli organi e i dipendenti della Banca osser-
vano la massima riservatezza su tutte le notizie e informazioni che 
acquisiscono in ragione del proprio ufficio. 

 Art. 42. 

 1. La revisione dei conti è esercitata da un revisore esterno o da 
una società di revisione esterna scelti ai sensi dell’art. 27, comma 1, 
dello statuto SEBC. 

 2. Il revisore o la società di revisione verifica nel corso dell’eser-
cizio la regolare tenuta della contabilità e la corretta rilevazione dei 
fatti di gestione nelle scritture contabili. 

 3. Il revisore o la società di revisione, anche mediante scambi di 
informazioni con il Collegio sindacale, esprime con apposita relazio-
ne il giudizio sul bilancio di esercizio previsto dall’art. 37. 

 4. Il revisore o la società di revisione ha pieni poteri per esami-
nare tutti i libri e i documenti contabili e riceve e può chiedere ogni 
informazione utile alla revisione. 

 TITOLO VII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

 Art. 43. 

 1. Il collegio sindacale e la società di revisione continuano a 
svolgere i compiti di cui all’art. 20, comma 4, e 42, nel testo ante-
riore alle presenti modifiche fino alla data di decorrenza del nuovo 
contratto di revisione dei conti.   

  22A04320  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  28 luglio 2022 .

      Suddivisione degli Stati e territori afferenti alla riparti-
zione Europa della circoscrizione Estero tra gli uffici decen-
trati di Milano, Bologna, e Firenze.    

     IL MINISTRO DELL’INTERNO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 

 E IL 

 IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Vista la legge 27 dicembre 2001, n. 459, recante nor-
me per l’esercizio del diritto di voto dei cittadini italiani 
residenti all’estero; 

 Visto in particolare l’art. 7, comma 1  -quinquies  , della 
predetta legge, il quale prevede che con decreto del Mi-
nistro dell’interno, di concerto con il Ministro degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale e con il Mini-
stro della giustizia, adottato entro il 31 gennaio di ogni 
anno, è pubblicato il numero dei cittadini italiani residenti 
nelle singole ripartizioni della circoscrizione Estero, sulla 
base dei dati dell’elenco aggiornato di cui all’art. 5 riferiti 
al 31 dicembre dell’anno precedente, e che con il medesi-
mo decreto gli Stati e i territori afferenti alla ripartizione 
di cui all’art. 6, comma 1, lettera   a)  , sono suddivisi tra 
gli uffici decentrati di Milano, Bologna e Firenze, in ma-
niera tale da distribuire in modo omogeneo il numero di 
cittadini italiani residenti nella ripartizione, ed eventuali 
Stati o territori non contemplati dal decreto sono assegna-
ti all’ufficio decentrato di Milano; 

 Visto l’art. 7, comma 8, del decreto-legge 4 maggio 
2022, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 giugno 2022, n. 84, il quale prevede che in sede di 
prima applicazione la suddivisione di cui all’art. 7, com-
ma 1  -quinquies  ; secondo periodo, della legge n. 459 del 
2001, è disposta con decreto del Ministro dell’interno, di 
concerto con i Ministri degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale e della giustizia; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno 28 gennaio 
2022, recante pubblicazione del numero dei cittadini ita-
liani residenti nelle ripartizioni della circoscrizione Este-
ro alla data del 31 dicembre 2021; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Suddivisione degli Stati e territori afferenti alla 
ripartizione Europa della circoscrizione Estero    

     1. Gli Stati e territori afferenti, nell’ambito della cir-
coscrizione Estero, alla ripartizione di cui all’art. 6, com-
ma 1, lettera   a)   , della legge 27 dicembre 2001, n. 459, 
sono suddivisi tra gli uffici decentrati di Milano, Bolo-
gna e Firenze, ai fini del compimento delle operazioni di 
spoglio dei voti espressi per corrispondenza dagli elettori 
italiani all’estero, come segue:  

   a)   Ufficio decentrato di Milano: Albania, Andorra, 
Bielorussia, Bosnia-Erzegovina, Finlandia, Germania, Ir-
landa, Lettonia, Spagna, Ucraina; 

   b)   Ufficio decentrato di Bologna: Belgio, Bulgaria, 
Federazione Russa, Islanda, Kosovo, Liechtenstein, Lus-
semburgo, Macedonia del Nord, Malta, Norvegia, Porto-
gallo, Repubblica Ceca, Romania, San Marino, Serbia, 
Svizzera, Turchia; 

   c)   Ufficio decentrato di Firenze: Austria, Cipro, 
Croazia, Danimarca, Estonia, Francia, Grecia, Lituania, 
Moldova, Monaco, Montenegro, Paesi Bassi, Polonia, 
Regno Unito, Slovacchia, Slovenia, Stato della Città del 
Vaticano, Svezia, Ungheria, territori per le cui relazioni 
internazionali è responsabile uno dei Paesi indicati nella 
presente lettera. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 luglio 2022 

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE  

  Il Ministro degli affari esteri
e della cooperazione internazionale

    DI MAIO  

  Il Ministro della giustizia
    CARTABIA    

  22A04390  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Armonizzazione delle condizioni negoziali di taluni medicinali di importazione parallela.     (Determina n. 534/2022).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone la 
negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Ministro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 del 
Ministero della salute di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’econo-
mia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzionamento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gennaio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco con decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Francesco 
Trotta l’incarico di dirigente del Settore HTA ed economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Fran-
cesco Trotta la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera   e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, 
per la firma delle determine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente «Interventi correttivi di finanza pubblica», con partico-
lare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento europeo e del consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e che 
istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive 
direttive di modifica) relativa ad un codice comunitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario 
nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 
2020; 
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 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per pro-
muovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per pro-
muovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di tutela della salute», convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 2012, n. 189 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità del 29 agosto 1997 («Procedure di autorizzazione all’importazione 
parallela di specialità medicinali per uso umano»), pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 235 dell’8 ottobre 1997; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea COM (2003) 839 del 30 dicembre 2003 sulle «importa-
zioni parallele di specialità medicinali la cui immissione in commercio è già stata autorizzata»; 

 Visto il parere circostanziato ai sensi dell’art. 9.2 della direttiva 98/34 da parte della Commissione europea 
del 24 luglio 2007; 

 Vista la determina AIFA/DG n. 357/2021 del 25 marzo 2021, avente ad oggetto «Procedura semplificata di 
negoziazione del prezzo e di rimborso dei farmaci di importazione parallela», introdotta con comunicato stampa 
dell’AIFA n. 639 del 26 marzo 2021, entrambi pubblicati nel sito istituzionale dell’Agenzia; 

 Tenuto conto che l’AIFA, a seguito degli accordi sottoscritti con gli importatori paralleli che prevedono un 
   pay-back   , ha ritenuto opportuno armonizzare le condizioni negoziali di tutte le specialità medicinali di importa-
zione parallela commercializzate in Italia, anche in un’ottica di semplificazione amministrativa; 

 Vista la nota dell’Associazione importatori medicinali Italia del 27 settembre 2021 con cui è stata comuni-
cata l’accettazione della riduzione di prezzo del 7%, proposta alle società interessate con note del 15 settembre 
2021 (prot. n. 107745, n. 107746 e n. 107748); 

 Ritenuto di procedere alla sostituzione del    pay-back    con la riduzione di prezzo del 7%, a partire dalla data 
di efficacia della presente determina; 

 Considerati gli atti d’ufficio; 

 Vista la delibera n. 67 del 20 dicembre 2021 del Consiglio di amministrazione dell’AIFA; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Ridefinizione del prezzo pubblico    

      Il prezzo al pubblico delle seguenti specialità medicinali è ridotto del 7%, a partire dalla data di efficacia del 
presente provvedimento, ed è così ridefinito:   
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PRINCIPIO ATTIVO AIC SPECIALITA' CONFEZIONE AZIENDA
PREZZO AL

PUBBLICO

PREZZO

EX

FACTORY

BRIMONIDINA TARTRATO
45633017 ALPHAGAN

2 mg/ml collirio soluzione, 1

flacone da 5 ml
GMM FARMA S.R.L. 13,40 € 8,12 €

AMOXICILLINA

TRIIDRATO/POTASSIO

CLAVULANATO

42856043
AUGMENTI

N

«875 mg + 125 mg compresse

rivestite con film» 12 compresse
GMM FARMA S.R.L. 10,52 € 6,37 €

AMOXICILLINA

TRIIDRATO/POTASSIO

CLAVULANATO

42856056
AUGMENTI

N

"bambini 400mg/57mg/5ml

polvere per sospensione orale"

flacone 70 ml con siringa dosatrice

GMM FARMA S.R.L. 7,80 € 4,73 €

AMOXICILLINA

TRIIDRATO/POTASSIO

CLAVULANATO

42856068
AUGMENTI

N

«875 mg + 125 mg compresse

rivestite

con film» 12 compresse

GMM FARMA S.R.L. 10,52 € 6,37 €

IBUPROFENE
42859025 BRUFEN

«600 mg granulato effervescente»

30 bustine
GMM FARMA S.R.L. 7,72 € 4,68 €

DOXAZOSINA MESILATO 44488029 CARDURA «2 mg compresse» 30 compresse GMM FARMA S.R.L. 9,72 € 5,89 €

DOXAZOSINA MESILATO 44488031 CARDURA «2 mg compresse» 30 compresse GMM FARMA S.R.L. 9,72 € 5,89 €

DOXAZOSINA MESILATO 44488043 CARDURA «4 mg compresse» 20 compresse GMM FARMA S.R.L. 8,74 € 5,30 €

CIPROFLOXACINA

CLORIDRATO
45631013 CIPROXIN

«500 mg compresse rivestite con

film» 6 compresse
GMM FARMA S.R.L. 8,75 € 5,30 €

BISOPROLOLO FUMARATO
43654021

CONGESCO

R

“1,25 mg compresse” 28

compresse in blister PVC/AL
GMM FARMA S.R.L. 7,59 € € 4,60

BISOPROLOLO FUMARATO

43654033
CONGESCO

R

"5 mg compresse rivestite con

film" 28 compresse in blister

PVC/AL

GMM FARMA S.R.L. 7,00 € 4,24 €

ACIDO VALPROICO/SODIO

VALPROATO

45419025 DEPAKIN

«Chrono 500 mg compresse a

rilascio prolungato» 30 compresse

in flacone PP

GMM FARMA S.R.L. 12,95 € 7,85 €

ACIDO VALPROICO/SODIO

VALPROATO

45419013 DEPAKIN

"CHRONO 300 mg compresse a

rilascio prolungato" blister da 30

compresse

GMM FARMA S.R.L. 8,00 € 4,85 €

GLICLAZIDE
45630011 DIAMICRON

60 compresse a rilascio modificato

in blister PVC/Al da 30 mg
GMM FARMA S.R.L. 12,22 € 7,40 €

FLUCONAZOLO 45623016 DIFLUCAN «150 mg capsule rigide» 2 capsule GMM FARMA S.R.L. 11,63 € 7,05 €

CABERGOLINA 45770017 DOSTINEX «0,5 mg compresse» 8 compresse GMM FARMA S.R.L. 32,96 € 19,97 €

ACARBOSIO 45430016 GLUCOBAY «50 mg compresse» 40 compresse GMM FARMA S.R.L. 8,29 € 5,02 €

LANSOPRAZOLO 45758012 LIMPIDEX «30 mg capsule rigide» 14 capsule GMM FARMA S.R.L. 9,77 € 5,92 €

LANSOPRAZOLO 45758024 LIMPIDEX 15 mg capsule rigide» 14 capsule GMM FARMA S.R.L. 5,72 € 3,47 €

AMLODIPINA BESILATO 43348034 NORVASC «10 mg compresse» 14 compresse GMM FARMA S.R.L. 5,08 € 3,08 €

AMLODIPINA BESILATO 43348046 NORVASC «5 mg compresse» 28 compresse GMM FARMA S.R.L. 5,70 € 3,45 €

TAMSULOSINA CLORIDRATO

45943014 OMNIC

0,4 mg capsule rigide a rilascio

modificato» 20 capsule in blister

PP/AL

GMM FARMA S.R.L. 7,58 € 4,59 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO

42953099 PANTORC

"40 mg compresse

gastroresistenti” 14 compresse in

blister AL/AL

GMM FARMA S.R.L. 10,96 € 6,64 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO

42953101 PANTORC

"20 mg compresse

gastroresistenti” 14 compresse in

blister

GMM FARMA S.R.L. 6,57 € 3,98 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO

43710045 PEPTAZOL

"20 mg compresse

gastroresistenti” 14 compresse in

blister

GMM FARMA S.R.L. 6,57 € 3,98 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO

43710058 PEPTAZOL

"40 mg compresse

gastroresistenti” 14 compresse in

blister Al/Al

GMM FARMA S.R.L. 10,96 € 6,64 €

MONTELUKAST SODICO

43948025 SINGULAIR

“pediatrico 5 mg compresse

masticabili” 28 compresse in

blister

GMM FARMA S.R.L. 18,03 € 10,93 €

ENALAPRIL

MALEATO/IDROCLOROTIAZI

DE

42954026 VASORETIC
«20 mg + 12,5 mg compresse» 14

compresse
GMM FARMA S.R.L. 6,73 € 4,08 €

CETIRIZINA DICLORIDRATO
42955031 ZIRTEC

«10 mg/ml gocce orali, soluzione»

flacone 20 ml
GMM FARMA S.R.L. 11,54 € 6,99 €

LATANOPROST
46107013 XALATAN

«50 microgrammi/ml collirio,

soluzione» 1 flacone da 2,5 ml
GMM FARMA S.R.L. 21,21 € 12,85 €
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PRINCIPIO ATTIVO AIC SPECIALITA' CONFEZIONE AZIENDA
PREZZO AL

PUBBLICO

PREZZO

EX

FACTORY

NIFEDIPINA
45091016

ADALAT

CRONO

“60 mg a rilascio modificato” 14

compresse
MEDIFARM S.R.L. 9,39 € 5,69 €

BRIMONIDINA TARTRATO
45282011

ALPHAGAN

MEDIFARM
5 ml 0,2% collirio MEDIFARM S.R.L. 13,40 € 8,12 €

EXEMESTANE 45700010 AROMASIN “25 mg” 30 compresse rivestite MEDIFARM S.R.L. 73,99 € 44,83 €

CANDESARTAN CILEXETIL 44804021 BLOPRESS “32 mg” 28 compresse MEDIFARM S.R.L. 12,98 € 7,87 €

CANDESARTAN CILEXETIL 44804033 BLOPRESS “8 mg” 28 compresse MEDIFARM S.R.L. 8,92 € 5,40 €

ESCITALOPRAM OSSALATO 45337019 CIPRALEX “10 mg” 28 compresse rivestite MEDIFARM S.R.L. 13,46 € 8,15 €

ESCITALOPRAM

OSSALATO
45337021 CIPRALEX “10 mg” 28 compresse rivestite MEDIFARM S.R.L. 13,46 € 8,15 €

ESCITALOPRAM

OSSALATO
45337033 CIPRALEX

“10 mg” 28 compresse

rivestite
MEDIFARM S.R.L. 13,46 € 8,15 €

CIPROFLOXACINA

CLORIDRATO
44941019 CIPROXIN “500 mg” 6 compresse rivestite MEDIFARM S.R.L. 8,75 € 5,30 €

PERINDOPRIL ARGININA
44382036 COVERSYL

“5 mg flacone” 30 compresse

rivestite
MEDIFARM S.R.L. 21,32 € 12,92 €

PERINDOPRIL ARGININA 44382048 COVERSYL 30 cpr riv 10 mg flacone MEDIFARM S.R.L. 21,32 € 12,92 €

GLICLAZIDE 45637016 DIAMICRON 30 cpr 60 mg rilascio modificato MEDIFARM S.R.L. 7,60 € 4,60 €

GLICLAZIDE
45637028 DIAMICRON

“30 mg rilascio modificato” 60

compresse
MEDIFARM S.R.L. 12,22 € 7,40 €

LETROZOLO 44537013 FEMARA “2,5mg” 30 compresse rivestite MEDIFARM S.R.L. 75,28 € 45,62 €

LANSOPRAZOLO 43630021 LANSOX “15 mg” 14 capsule MEDIFARM S.R.L. 5,73 € 3,47 €

LANSOPRAZOLO 45746017 LIMPIDEX “30 mg” 14 capsule MEDIFARM S.R.L. 9,77 € 5,92 €

LANSOPRAZOLO 45746029 LIMPIDEX “15 mg” 14 capsule MEDIFARM S.R.L. 5,72 € 3,47 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO
45635012 PEPTAZOL

“40 mg” 14 compresse

gastroresistenti
MEDIFARM S.R.L. 10,96 € 6,64 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO
45635024 PEPTAZOL

“40 mg” 14 compresse

gastroresistenti
MEDIFARM S.R.L. 10,96 € 6,64 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO
45635036 PEPTAZOL

“20 mg” 14 compresse

gastroresistenti
MEDIFARM S.R.L. 6,57 € 3,98 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO
45635048 PEPTAZOL

20 mg” 14 compresse

gastroresistenti
MEDIFARM S.R.L. 6,57 € 3,98 €

TIMOLOLO MALEATO
45279015 TIMOGEL

gel oftalmico 30 monodosi 0,4 g 1

mg/g
MEDIFARM S.R.L. 12,49 € 7,57 €

LATANOPROST 44895011 XALATAN collirio 2,5 ml 50 mcg/ml MEDIFARM S.R.L. 21,21 € 12,85 €

PREGABALIN
45402017 LYRICA “150 mg” 56 capsule

MEDIWIN LIMITED

(ora DIFARMED S.L)
33,16 € 20,09 €

PREGABALIN
45402029 LYRICA

“75 mg” 56

capsule

MEDIWIN LIMITED

(ora DIFARMED S.L)
23,25 € 14,09 €

PREGABALIN
45402031 LYRICA “75 mg” 14 capsule

MEDIWIN LIMITED

(ora DIFARMED S.L)
7,62 € 4,62 €

PREGABALIN
45402043 LYRICA

“25 mg” 14

capsule

MEDIWIN LIMITED

(ora DIFARMED S.L)
4,61 € 2,79 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO
45086016 PANTORC

“20 mg” 14 compresse

gastroresistenti
MEDIWIN LIMITED 6,57 € 3,98 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO
45086028 PANTORC

“20 mg” 14 compresse

gastroresistenti
MEDIWIN LIMITED 6,57 € 3,98 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO
45086030 PANTORC

“40 mg” 14 compresse

gastroresistenti
MEDIWIN LIMITED 10,96 € 6,64 €

PANTOPRAZOLO SODICO

SESQUIDRATO
45086042 PANTORC

40 mg” 14 compresse

gastroresistenti
MEDIWIN LIMITED 10,96 € 6,64 €

   Restano ferme tutte le altre condizioni negoziali.   
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  Art. 2.

      Pay-back    

     Gli accordi negoziali vigenti per le specialità medi-
cinali riportate nell’elenco di cui all’art. 1 che preve-
dono l’applicazione del    pay-back    restano vigenti fino 
alla data di efficacia del presente provvedimento.   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 26 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA   

  22A04365

    DETERMINA  26 luglio 2022 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano 
«Adtralza», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.     (Determina n. 537/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo 
sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti 
pubblici», convertito, con modificazioni, nella legge 
24 novembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia 
italiana del farmaco e, in particolare, il comma 33, che 
dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti rim-
borsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e 
produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del 
Ministro della salute, di concerto con i Ministri del-
la funzione pubblica e dell’economia e delle finanze, 
recante norme sull’organizzazione e il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma 
dell’art. 48, comma 13, sopra citato, come modifica-
to dal decreto n. 53 del Ministero della salute di con-
certo con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze del 
29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «Regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 15 gen-
naio 2020, con cui il dott. Nicola Magrini è stato nomi-
nato direttore generale dell’Agenzia italiana del farma-
co con decorrenza dal 2 marzo 2020; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed 
economia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trot-
ta Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, 
lettera   e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, 
n. 245, per la firma delle determine di classificazione e 
prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con parti-
colare riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede 
la classificazione dei medicinali erogabili a carico del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante 
«Disciplina della tutela sanitaria delle attività sportive 
e della lotta contro il    doping   »; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 
sui medicinali per terapie avanzate, recante modifica 
della direttiva 2001/83/CE e del regolamento (CE) 
n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che isti-
tuisce procedure comunitarie per l’autorizzazione e la 
vigilanza dei medicinali per uso umano e veterinario e 
che istituisce l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
recante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice co-
munitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per 
promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto 
livello di tutela della salute», convertito, con modifica-
zioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, con-
cernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimbor-
sabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi 
dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
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zioni, nella legge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontua-
rio farmaceutico nazionale 2006)», pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, re-
cante «Manovra per il governo della spesa farmaceu-
tica convenzionata e non convenzionata», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Se-
rie generale - n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 115/2021 del 27 settem-
bre 2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 240 del 7 ottobre 
2021, recante «Classificazione, ai sensi dell’art. 12, 
comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del 
medicinale per uso umano “Adtralza”, approvato con 
procedura centralizzata»; 

 Vista la domanda presentata in data 30 giugno 2021 
con la quale la società Leo Pharma A/S ha chiesto la 
riclassificazione, ai fini della rimborsabilità del medi-
cinale ADTRALZA (tralokinumab); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consul-
tiva tecnico-scientifica nella seduta del 22 novembre 
2021; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 12 e 17-19 maggio 2022; 

 Vista la delibera n. 31 del 14 luglio 2022 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su propo-
sta del direttore generale, concernente l’approvazione 
dei medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio e rimborsabilità da parte del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ADTRALZA (tralokinumab) nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
 «Adtralza» è indicato per il trattamento della der-

matite atopica da moderata a severa in adulti che sono 
candidati alla terapia sistemica. 

  Confezioni:  
 «150 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 

- siringa preriempita (vetro) 1 ml (150 mg/ml)» 2 sirin-
ghe preriempite - A.I.C. n. 049573013/E (in base 10) 

- classe di rimborsabilità: H - prezzo    ex factory    (IVA 
esclusa) euro 640,00 - prezzo al pubblico (IVA inclusa) 
euro 1.056,25; 

 «150 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo 
- siringa preriempita (vetro) 1 ml (150 mg/ml)» 4 (2 × 
2) siringhe preriempite (confezione multipla) - A.I.C. 
n. 049573025/E (in base 10) - classe di rimborsabilità: 
H - prezzo    ex factory    (IVA esclusa) euro 1.280,00 - 
prezzo al pubblico (IVA inclusa) euro 2.112,51. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da pra-
ticarsi alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese 
le strutture sanitarie private accreditate con il Servizio 
sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna 
a mantenere una fornitura costante adeguata al fabbiso-
gno del Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di 
prescrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) come da al-
legato alla presente determina, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medi-
cinale «Adtralza» (tralokinumab) è la seguente: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - derma-
tologo (RNRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio. 

 Roma, 26 luglio 2022 

 Il dirigente: TROTTA    
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    AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  20 luglio 2022 .

      Aggiornamento del Bando tipo n. 1/2021. Schema di disciplinare di gara - Procedura aperta telematica per l’affida-
mento di contratti pubblici di servizi e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.     (Delibera n. 332).    

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 Nell’adunanza del 20 luglio 2022; 

 Vista la delibera dell’Autorità n. 773 del 24 novembre 2022 con cui è stato approvato il bando tipo n. 1-2021 
recante Schema di disciplinare di gara per procedura aperta telematica per l’affidamento di contratti pubblici di servizi 
e forniture nei settori ordinari sopra soglia comunitaria con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

 Vista la delibera dell’Autorità n. 154 del 16 marzo 2022 con cui il Consiglio dell’Autorità ha approvato l’aggior-
namento del Bando tipo n. 1 al decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento delle pari opportunità, 
del 7 dicembre 2021 e al decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito con legge n. 25 del 28 marzo 2022; 

 Vista la sentenza della Corte di giustizia del 28 aprile 2022 nella Causa C-642/2020, con la quale è stato stabilito 
che l’art. 63 della direttiva 2014/24/UE deve essere interpretato nel senso che esso osta ad una normativa nazionale 
secondo la quale l’impresa mandataria di un raggruppamento di operatori economici partecipante a una procedura di 
aggiudicazione di un appalto pubblico deve possedere i requisiti previsti nel bando di gara ed eseguire le prestazioni 
di tale appalto in misura maggioritaria; 

 Considerato che, sulla base della costante giurisprudenza della Corte di giustizia, un organo chiamato ad appli-
care il diritto dell’Unione deve poter disapplicare la norma contrastante senza aspettare l’intervento di un ulteriore or-
gano per poter garantire la piena efficacia del diritto dell’Unione (Sentenza Simmenthal, 9 marzo 1978, causa 106/77; 
Grande Sezione, sentenza del 4 dicembre 2018, causa C-378/17); 

 Considerato, altresì che la Corte di giustizia ha più volte precisato che «il principio del primato del diritto 
dell’Unione impone non solo agli organi giurisdizionali, ma anche a tutte le istituzioni dello Stato membro di dare pie-
no effetto alle norme dell’Unione», «ivi comprese le autorità amministrative, incaricate di applicare, nell’ambito delle 
rispettive competenze il diritto dell’Unione» (   Cfr.   sentenze della Corte 22 giugno 1989, Costanzo, causa C-103/88; 
9 settembre 2003, CIF, causa C-198/01 e 14 settembre 2017,    The Trustees of the BT Pension Scheme   , causa C-628/15); 

 Ritenuta l’opportunità di introdurre alcune integrazioni in materia di pari opportunità, al fine di precisare ulterior-
mente la modalità di dimostrazione dei requisiti richiesti dalla legge; 

 Considerato l’Atto di segnalazione n. 1 del 6 luglio 2022 con cui l’Autorità ha segnalato al Governo e al Parla-
mento l’opportunità di modificare gli articoli 48, commi 2, 5 e 6 e 83, comma 8, del codice dei contratti pubblici e 
l’art. 93 del decreto del Presidente della Repubblica n. 207/2010, al fine di superare le difformità rispetto alla normati-
va comunitaria evidenziate nella sentenza della Corte di giustizia resa in data 28 aprile 2022 nella Causa C-642/2020; 

 Considerato, altresì l’Atto di segnalazione n. 2 del 6 luglio 2022 con cui l’Autorità ha segnalato al Governo e al 
Parlamento l’opportunità di modificare l’art. 47 del codice dei contratti pubblici suggerendo l’adozione di una formu-
lazione più chiara della norma, che definisca l’esatto ambito applicativo del cumulo alla rinfusa per i consorzi stabili 
nei contratti di lavori, servizi e forniture, chiarendo l’applicabilità del succitato meccanismo, senza limitazioni, per i 
contratti di lavori, servizi e forniture; 

  Delibera:  

 l’aggiornamento del Bando tipo n. 1-2021. Il bando tipo, così integrato. L’aggiornamento è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed entra in vigore quindici giorni dopo la predetta pubblicazione, ai sensi 
dell’art. 213, comma 17  -bis  , del decreto legislativo n. 50/2016. 

 Il Presidente: BUSIA 

  Depositato presso la Segreteria del consiglio in data 25 luglio 2022.

p. Il Segretario:      ANGELUCCI      
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    COMMISSIONE PARLAMENTARE PER 
L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI

  PROVVEDIMENTO  2 agosto 2022 .

      Disposizioni in materia di comunicazione politica, mes-
saggi autogestiti e informazione della società concessionaria 
del servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale 
in relazione alla campagna per le elezioni della Camera dei 
deputati e del Senato della Repubblica indette per il gior-
no 25 settembre 2022.     (Documento n. 18).    

      (Testo approvato dalla Commissione
nella seduta del 2 agosto 2022)  

 LA COMMISSIONE PARLAMENTARE
   PER L’INDIRIZZO GENERALE E LA VIGILANZA 

DEI SERVIZI RADIOTELEVISIVI  

 Visti gli articoli 1 e 4 della legge 14 aprile 1975, n. 103 
e successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 19 della legge 21 marzo 1990, n. 53, per 
l’illustrazione delle fasi del procedimento elettorale; 

 Vista la legge 10 dicembre 1993, n. 515, recante «Di-
sciplina delle campagne elettorali per le elezioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica» e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 22 febbraio 2000, n. 28, recante «Di-
sposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informa-
zione durante le campagne elettorali e referendarie e per 
la comunicazione politica» e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Vista la legge 20 luglio 2004, n. 215, recante «Norme 
in materia di risoluzione dei conflitti di interessi» e suc-
cessive modificazioni e integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, concernente «Approvazione del 
testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione del-
la Camera dei deputati», e successive modificazioni e 
integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, 
concernente «Testo unico delle leggi recanti norme per 
l’elezione del Senato della Repubblica», e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

 Visti quanto alla tutela del pluralismo, dell’imparziali-
tà, dell’indipendenza, dell’obiettività e dell’apertura alle 
diverse forze politiche nel sistema radiotelevisivo, non-
ché alla tutela delle pari opportunità tra uomini e donne, 
l’art. 4 del testo unico per la fornitura di servizi di media 
audiovisivi, approvato con decreto legislativo 8 novem-
bre 2021, n. 208, nonché gli atti di indirizzo approva-
ti dalla Commissione, in particolare, il 13 febbraio e il 
30 luglio 1997, nonché l’11 marzo 2003; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 lu-
glio 2022, n. 96 di scioglimento del Senato della Repub-
blica e della Camera dei deputati pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 169 del 21 luglio 
2022; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 lu-
glio 2022, n. 97 di convocazione dei comizi elettorali per 
il rinnovo del Senato della Repubblica e della Camera dei 
deputati nel giorno di domenica 25 settembre 2022 pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 169 del 21 luglio 2022; 

 Consultata l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni ai sensi della legge 22 febbraio 2000, n. 28 e succes-
sive modificazioni e integrazioni; 

 Considerata la prassi pregressa e i precedenti di proprie 
deliberazioni riferite alla disciplina di analoghi periodi, 
nonché l’esperienza applicativa di tali disposizioni; 

 Tenuto conto delle particolari esigenze di celerità nel 
disciplinare la comunicazione politica per la campagna 
per le elezioni della Camera dei deputati e del Senato 
della Repubblica derivanti dallo scioglimento anticipato 
delle Camere; 

 Dispone 

  nei confronti della RAI Radiotelevisione italiana S.p.a., 
società concessionaria del servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale, come di seguito:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione e disposizioni comuni a tutte le 

trasmissioni    

     1. Le disposizioni del presente provvedimento, fina-
lizzate a dare concreta attuazione ai principi del plurali-
smo, dell’imparzialità, dell’indipendenza, dell’obiettività 
e della completezza del sistema radiotelevisivo, nonché 
ai diritti riconosciuti ai soggetti politici dagli articoli 4 e 
5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, si riferiscono alle 
campagne per le elezioni della Camera dei deputati e del 
Senato della Repubblica indette per il giorno 25 settem-
bre 2022. 

 2. Tali disposizioni si applicano dall’indizione dei co-
mizi elettorali e cessano di avere efficacia alla mezzanotte 
dell’ultimo giorno di votazione relativo alle consultazioni 
di cui al comma 1. 

 3. In caso di coincidenza territoriale e temporale, anche 
parziale, delle campagne elettorali di cui alla presente de-
libera con altre consultazioni elettorali regionali, ammi-
nistrative o referendarie, saranno applicate le disposizioni 
di attuazione della legge 22 febbraio 2000, n. 28, relative 
a ciascun tipo di consultazione.   

  Art. 2.
      Tipologia della programmazione RAI in periodo 

elettorale    

      1. Nel periodo di vigenza della presente delibera, la 
programmazione radiotelevisiva della RAI, avente ad og-
getto le trasmissioni di cui al presente provvedimento, ha 
luogo in sede nazionale per le elezioni politiche esclusi-
vamente nelle forme e con le modalità indicate di seguito:  

   a)   la comunicazione politica, di cui all’art. 4, com-
ma 1, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi 
mediante forme di contraddittorio, interviste e ogni altra 
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forma che consenta il raffronto in condizioni di parità tra 
i soggetti politici aventi diritto ai sensi dell’art. 3 della 
presente delibera. Essa si realizza mediante le tribune di 
cui all’art. 6 disposte dalla Commissione e le eventuali 
ulteriori trasmissioni televisive e radiofoniche autonoma-
mente disposte dalla RAI, di cui all’art. 3. Le trasmissioni 
possono prevedere anche la partecipazione di giornalisti e 
giornaliste che rivolgono domande ai partecipanti; 

   b)   i messaggi politici autogestiti di cui all’art. 4, 
comma 3, della legge 22 febbraio 2000, n. 28, che sono 
realizzati con le modalità di cui all’art. 7; 

   c)   l’informazione è assicurata, secondo i principi di 
cui all’art. 5 della legge 22 febbraio 2000, n. 28, e nelle 
modalità previste dal successivo art. 4, mediante i tele-
giornali, i giornali radio, i notiziari, i relativi approfondi-
menti e ogni altro programma di contenuto informativo a 
rilevante caratterizzazione giornalistica, correlati ai temi 
dell’attualità e della cronaca, purché la loro responsabilità 
sia ricondotta a quella di specifiche testate giornalistiche 
registrate ai sensi dell’art. 35 del testo unico dei servizi 
dei media audiovisivi approvato con decreto legislativo 
8 novembre 2021, n. 208. È indispensabile garantire, lad-
dove il    format    della trasmissione preveda l’intervento di 
un giornalista o di un opinionista a sostegno di una tesi, 
uno spazio adeguato anche alla rappresentazione di altre 
sensibilità culturali in ossequio al principio non solo del 
pluralismo, ma anche del contraddittorio, della comple-
tezza e dell’oggettività dell’informazione stessa, garan-
tendo in ogni caso la verifica terza e puntuale di dati e 
informazioni emersi dal confronto; 

   d)   in tutte le altre trasmissioni della programmazione 
nazionale della RAI non è ammessa, ad alcun titolo, la 
presenza di candidati, di esponenti politici o comunque 
di persone chiaramente riconducibili ai partiti e alle liste 
concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno ricoperto 
nelle istituzioni nell’ultimo anno, e non possono essere 
trattati temi di evidente rilevanza elettorale né che riguar-
dino vicende o fatti personali di personaggi politici. 

 2. Al fine di contrastare la sottorappresentazione delle 
donne in politica e di garantire, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 2  -bis  , della legge 22 febbraio 2000, n. 28, il rispetto 
dei principi di cui all’art. 51, primo comma, della Costi-
tuzione, nelle trasmissioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
comma 1 è sempre assicurata la più ampia ed equilibrata 
presenza di entrambi i sessi. La Commissione parlamen-
tare vigila sulla corretta applicazione del principio delle 
pari opportunità di genere in tutte le trasmissioni indicate 
nella presente delibera.   

  Art. 3.

      Soggetti legittimati alle trasmissioni    

     1. Nel periodo di vigenza della presente delibera la 
RAI programma trasmissioni di comunicazione politica 
a diffusione nazionale. 

 2. Nelle trasmissioni di comunicazione politica di cui 
al comma 1, nel periodo compreso tra la data di pubbli-

cazione della presente delibera nella   Gazzetta Ufficiale    e 
quella del termine di presentazione delle candidature, è 
garantito l’accesso:  

   a)   alle forze politiche che, al momento dello sciogli-
mento delle Camere, costituiscono gruppo in almeno un 
ramo del Parlamento nazionale; per i gruppi parlamentari 
composti da forze politiche distinte, o rappresentate da 
sigle diverse, il presidente del gruppo individua, secondo 
criteri che contemperino le esigenze di rappresentatività 
con quelle di pariteticità, le forze politiche che di volta in 
volta rappresenteranno il gruppo; 

   b)   alle forze politiche, diverse da quelle di cui alla 
lettera   a)  , che hanno eletto con proprio simbolo almeno 
due rappresentanti dell’Italia al Parlamento europeo; 

   c)   al gruppo misto della Camera dei deputati e al 
gruppo misto del Senato della Repubblica, i cui Presiden-
ti individuano d’intesa fra loro, secondo criteri che con-
temperino le esigenze di rappresentatività con quelle di 
pariteticità, le forze politiche diverse da quelle di cui alle 
lettere   a)   e   b)  , che di volta in volta rappresenteranno i due 
gruppi; 

   d)   alle forze politiche, diverse da quelle di cui alle 
lettere   a)  ,   b)   e   c)  , che hanno eletto con proprio simbo-
lo almeno un rappresentante nel Parlamento nazionale e 
che sono oggettivamente riferibili a una delle minoranze 
linguistiche indicate dall’art. 2 della legge 15 dicembre 
1999, n. 482. 

 3. Nelle trasmissioni di cui al comma 1 del presente 
articolo e di cui all’art. 6, i tempi sono ripartiti per il 50% 
e in modo paritario tra i soggetti di cui al comma 2, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)   e per il 50% tra i soggetti di cui al com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , in proporzione alla loro forza 
parlamentare. 

 4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, nelle 
trasmissioni di comunicazione politica di cui al presen-
te articolo è garantito l’accesso:   a)   alle coalizioni di cui 
all’art. 14  -bis   del decreto del Presidente della Repubblica 
30 marzo 1957, n. 361, presenti con il medesimo simbolo 
in ambiti territoriali tali da interessare complessivamente 
almeno un quarto del totale degli elettori;   b)   alle liste di 
candidati di cui all’art. 14 del decreto del Presidente del-
la Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, che sono presenti 
con il medesimo simbolo in ambiti territoriali tali da in-
teressare complessivamente almeno un quarto del totale 
degli elettori ovvero che sono rappresentative di minoran-
ze linguistiche riconosciute. Le liste riferite a minoranze 
linguistiche, ancorché presenti in una sola circoscrizione, 
hanno diritto a spazi nelle trasmissioni di comunicazione 
politica irradiate esclusivamente nelle regioni ove è pre-
sente la minoranza linguistica stessa. 

 5. Il tempo disponibile è ripartito con criterio paritario 
tra le coalizioni di cui al comma 4, lettera   a)   e tra le liste 
di cui al comma 4, lettera   b)  . 

 6. In relazione al numero dei partecipanti e agli spa-
zi disponibili, il principio delle pari opportunità tra gli 
aventi diritto, anche con riferimento all’equilibrata pre-
senza di genere ai sensi dell’art. 1, comma 2  -bis  , della 
legge 22 febbraio 2000, n. 28, può essere realizzato, ol-
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tre che nell’ambito della medesima trasmissione, anche 
nell’ambito di un ciclo di più trasmissioni, purché cia-
scuna di queste abbia analoghe opportunità di ascolto. In 
ogni caso, la ripartizione degli spazi nelle trasmissioni di 
comunicazione politica nei confronti degli aventi diritto 
deve essere effettuata su base settimanale, garantendo 
l’applicazione dei principi di equità e di parità di tratta-
mento, e procedendo comunque entro la settimana suc-
cessiva a operare in modo effettivo le compensazioni che 
dovessero rendersi necessarie. 

 7. Al fine di mantenere i rapporti con la RAI che si 
rendono necessari per lo svolgimento delle trasmissioni 
di comunicazione politica di cui al presente articolo gli 
aventi diritto indicano un loro rappresentante. 

 8. La responsabilità delle trasmissioni di cui al presen-
te articolo deve essere ricondotta a quella di specifiche 
testate giornalistiche registrate ai sensi dell’art. 10, com-
ma 1, della legge 6 agosto 1990, n. 223.   

  Art. 4.
      Informazione    

     1. Sono programmi di informazione i telegiornali, i 
giornali radio, i notiziari, le rassegne stampa e ogni altro 
programma di contenuto informativo, a rilevante presen-
tazione giornalistica, caratterizzato dalla correlazione ai 
temi dell’attualità e della cronaca. 

 2. Nel periodo di vigenza della presente delibera, i no-
tiziari e le rassegne stampa diffuse dalla RAI e tutti gli al-
tri programmi a contenuto informativo debbono garantire 
la presenza paritaria, coerentemente con quanto previsto 
dall’art. 5 della legge n. 28 del 2000, dei soggetti politi-
ci di cui all’art. 3 della presente delibera, uniformandosi 
con particolare rigore ai criteri di tutela del pluralismo, 
della completezza, della imparzialità, della obiettività, 
dell’equilibrata rappresentanza di genere e di parità di 
trattamento tra le diverse forze politiche, evitando di de-
terminare, anche indirettamente, situazioni di vantaggio 
o svantaggio per determinate forze politiche. I direttori 
responsabili dei notiziari sono tenuti ad acquisire settima-
nalmente i dati del monitoraggio del pluralismo relativi 
alla testata diretta dall’istituto cui fa riferimento l’Autori-
tà per le garanzie nelle comunicazioni. 

 3. In particolare, i direttori responsabili dei programmi 
di cui al presente articolo, nonché i loro conduttori e re-
gisti, osservano in maniera rigorosa ogni cautela volta a 
dare attuazione al precedente comma 2, considerando non 
solo le presenze e le posizioni di candidati, di esponenti 
politici o comunque di persone chiaramente riconducibili 
ai partiti e alle liste concorrenti per il ruolo che ricopro-
no o hanno ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno, 
ma anche le posizioni di contenuto politico espresse da 
soggetti e persone non direttamente partecipanti alla com-
petizione elettorale. Essi curano che l’organizzazione e 
lo svolgimento del programma, anche con riferimento ai 
contributi filmati, alla ricostruzione delle vicende narra-
te, alla composizione e al comportamento del pubblico 
in studio, risultino inequivocabilmente finalizzati ad as-
sicurare il rispetto dei criteri di cui al comma 2. Essi cu-
rano inoltre che gli utenti non siano oggettivamente nella 
condizione di poter attribuire, in base alla conduzione del 

programma, specifici orientamenti politici ai conduttori 
o alla testata, e che, nei notiziari propriamente detti, non 
si determini un uso ingiustificato di riprese con presenza 
diretta di membri del Governo, di esponenti politici o co-
munque di persone chiaramente riconducibili ai partiti e 
alle liste concorrenti per il ruolo che ricoprono o hanno 
ricoperto nelle istituzioni nell’ultimo anno. Infine, essi 
osservano comunque in maniera particolarmente rigorosa 
ogni cautela atta a evitare che si determinino situazioni 
di vantaggio per determinate forze politiche o determina-
ti competitori elettorali, prestando anche la massima at-
tenzione alla scelta degli esponenti politici invitati e alle 
posizioni di contenuto politico espresse dagli altri ospiti; 
a tal fine, deve essere garantito il contraddittorio in condi-
zioni di effettiva parità, in assenza del quale non possono 
essere trattati temi di chiara rilevanza politica ovvero che 
riguardino vicende o fatti personali di personaggi politi-
ci. Qualora il    format    del programma di informazione non 
preveda il contraddittorio di cui al periodo precedente, il 
direttore di testata stabilisce in via preliminare l’alternan-
za e la parità delle presenze tra i diversi soggetti politici 
in competizione, che è tenuto a rendere pubbliche entro 
due giorni dall’entrata in vigore della presente delibera. 

 4. Per quanto riguarda i programmi di informazione di 
cui al presente articolo, i rappresentanti delle istituzioni 
partecipano secondo le regole stabilite dalla legge n. 28 
del 2000 per tutti i candidati e gli esponenti politici, salvo 
nei casi in cui intervengano su materie inerenti all’esclu-
sivo esercizio delle funzioni istituzionali svolte. 

 5. La parità di trattamento all’interno dei programmi 
di cui al comma 1 è garantita anche tenendo conto della 
collocazione oraria delle trasmissioni. 

 6. Nel periodo disciplinato dalla presente delibera i 
programmi di approfondimento informativo, qualora in 
essi assuma carattere rilevante l’esposizione di opinioni 
e valutazioni politico-elettorali, sono tenuti a garantire la 
più ampia ed equilibrata presenza e possibilità di espres-
sione ai diversi soggetti politici. 

 7. In tutte le trasmissioni radiotelevisive diverse da 
quelle di comunicazione politica, dai messaggi politici 
autogestiti e dai programmi di informazione ricondotti 
sotto la responsabilità di specifiche testate giornalistiche, 
non è ammessa, ad alcun titolo, la presenza di candidati 
o di esponenti politici o di persone chiaramente ricondu-
cibili a soggetti politici, a partiti e alle liste concorrenti 
e non possono essere trattati temi di evidente rilevanza 
politica ed elettorale, né che riguardino vicende o fatti 
personali di personaggi politici. 

 8. Il rispetto delle condizioni di cui ai commi preceden-
ti e il ripristino di eventuali squilibri accertati è assicurato 
d’ufficio dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazio-
ni, anche su segnalazione della parte interessata e/o della 
Commissione parlamentare secondo quanto previsto dal-
le norme vigenti.   

  Art. 5.
      Illustrazione delle modalità di voto

e presentazione delle liste    

     1. Nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore 
della presente delibera e quella del termine di presenta-
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zione delle candidature, la RAI predispone e trasmette, 
anche nei suoi siti    web   , una scheda televisiva e una radio-
fonica, nonché una o più pagine televideo, che illustrano 
gli adempimenti previsti per la presentazione delle candi-
dature e la sottoscrizione delle liste. 

 2. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, la RAI 
predispone e trasmette schede televisive e radiofoniche 
che illustrano le principali caratteristiche delle consul-
tazioni in oggetto, con particolare riferimento ai sistemi 
elettorali e alle modalità di espressione del voto. 

 3. Nell’ambito delle schede informative di cui al com-
ma 2 sono altresì illustrate le speciali modalità di voto 
previste per gli elettori affetti da disabilità, con particola-
re riferimento a quelle previste per i malati intrasportabili. 

 4. Le schede o i programmi di cui al presente artico-
lo sono trasmessi anche immediatamente prima o dopo 
i principali notiziari e tribune, prevedendo la traduzione 
simultanea nella lingua dei segni che le renda fruibili alle 
persone non udenti. 

 5. Le schede di cui al presente articolo sono messe a 
disposizione    on-line    per la trasmissione gratuita da parte 
delle emittenti televisive e radiofoniche nazionali e locali 
disponibili, oltre a essere caricate    on-line    sui principali 
siti di    video     sharing    gratuiti.   

  Art. 6.
      Tribune elettorali    

     1. In riferimento alle elezioni disciplinate dalla presen-
te delibera, la RAI trasmette, nelle fasce orarie di buon 
ascolto, comunque evitando la coincidenza con altri pro-
grammi a contenuto informativo, tribune politico-eletto-
rali, televisive e radiofoniche, ciascuna di durata prefe-
ribilmente non superiore ai quaranta minuti, organizzate 
con la formula del confronto tra un numero di partecipanti 
compreso fra tre e sei, e di norma, se possibile, fra quattro 
partecipanti, curando comunque di assicurare un rapporto 
equilibrato fra i rappresentanti di lista e raccomandando 
l’attenzione all’equilibrio di genere tra le presenze. 

 2. Alle tribune, trasmesse anteriormente alla scadenza 
del termine per la presentazione delle candidature, prende 
parte un rappresentante per ciascuno dei soggetti politici 
individuati all’art. 3, comma 2, secondo quanto stabilito 
all’art. 3, comma 3. 

 3. Alle tribune di cui al comma 2, trasmesse nel periodo 
compreso tra la scadenza del termine per la presentazio-
ne delle candidature e la mezzanotte del secondo giorno 
precedente la data delle elezioni, prende parte un rap-
presentante per ciascuno dei soggetti politici individuati 
all’art. 3, comma 4, secondo quanto stabilito all’art. 3, 
comma 5. 

 4. Alle trasmissioni di cui al presente articolo si appli-
cano inoltre le disposizioni di cui all’art. 4, commi 7 e 8. 

 5. Le tribune di cui al comma 2, di norma, sono tra-
smesse dalla sede di Roma della RAI. 

 6. La ripartizione degli aventi diritto nelle trasmissioni 
di cui al presente articolo ha luogo mediante sorteggio a 
cui possono assistere i rappresentanti designati dei sog-

getti aventi diritto, e per il quale la RAI può proporre cri-
teri di ponderazione. Al sorteggio saranno estratte le sole 
liste ammesse. La RAI prevede appositi spazi da riservare 
alle liste non ammesse nel caso di eventuale accoglimen-
to in via definitiva di ricorsi da esse presentati. 

 7. L’organizzazione e la conduzione delle trasmissioni 
radiofoniche, nonché la loro collocazione in palinsesto, 
devono conformarsi quanto più possibile alle trasmissioni 
televisive, tenendo conto delle relative specificità dei due 
mezzi. 

 8. Tutte le tribune sono trasmesse di regola in diretta, 
salvo diverso accordo tra tutti i partecipanti; se sono regi-
strate, la registrazione è effettuata nelle ventiquattro ore 
precedenti la messa in onda, e avviene contestualmente 
per tutti i soggetti che prendono parte alla trasmissione. 
Qualora le tribune non siano riprese in diretta, il condut-
tore ha l’obbligo, all’inizio della trasmissione, di dichia-
rare che si tratta di una registrazione. 

 9. L’eventuale rinuncia o assenza di un soggetto avente 
diritto a partecipare alle tribune non pregiudica la facoltà 
degli altri di intervenirvi, anche nella medesima trasmis-
sione, ma non determina un accrescimento del tempo loro 
spettante. Nelle trasmissioni interessate è fatta menzione 
della rinuncia o assenza. 

 10. La ripresa o la registrazione delle tribune da sedi 
diverse da quelle indicate nel presente provvedimento 
è possibile col consenso di tutti gli aventi diritto e della 
RAI. 

 11. Le ulteriori modalità di svolgimento delle tribune 
sono delegate alle direzioni delle testate competenti, che 
riferiscono alla Commissione parlamentare tutte le volte 
che lo ritengano necessario o che ne viene fatta richiesta. 
Si applicano in proposito le disposizioni dell’art. 14.   

  Art. 7.
      Messaggi autogestiti    

     1. Dalla data di presentazione delle candidature la RAI 
trasmette sulle reti nazionali messaggi politici autoge-
stiti di cui all’art. 4, comma 3, della legge 22 febbraio 
2000, n. 28 e all’art. 2, comma 1, lettera   b)   del presente 
provvedimento. 

 2. Gli spazi per i messaggi sono ripartiti tra le coalizio-
ni di cui all’art. 3, comma 4, lettera   a)  , nonché tra le liste 
di cui all’art. 3, comma 4, lettera   b)  . 

 3. La RAI comunica all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni e alla Commissione il numero giornaliero 
dei contenitori destinati ai messaggi autogestiti di cui al 
comma 1, nonché la loro collocazione nel palinsesto in 
orari di buon ascolto. La comunicazione della RAI viene 
effettuata ed è valutata dalla Commissione con le modali-
tà di cui all’art. 13 della presente delibera. 

  4. I soggetti politici di cui al comma 2 beneficiano de-
gli spazi a seguito di loro specifica richiesta, che:  

   a)   è presentata alla sede di Roma della RAI entro i 
due giorni successivi allo scadere dell’ultimo termine per 
la presentazione delle candidature; 

   b)   è sottoscritta, se il messaggio cui è riferita è richie-
sto da una coalizione, dal rappresentante della coalizione; 

   c)   indica la durata di ciascuno dei messaggi richiesti; 
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   d)   specifica se e in quale misura il richiedente in-
tende avvalersi delle strutture tecniche della RAI, ovvero 
fare ricorso a filmati e registrazioni realizzati in proprio, 
purché con tecniche e    standard    equivalenti a quelli abi-
tuali della RAI. I messaggi prodotti con il contributo tec-
nico della RAI potranno essere realizzati unicamente ne-
gli appositi studi televisivi e radiofonici predisposti dalla 
RAI nella sua sede di Roma. 

 5. La RAI provvede a ripartire le richieste pervenute 
nei contenitori mediante sorteggio, a cui possono assiste-
re i rappresentanti designati dei soggetti aventi diritto. Al 
sorteggio saranno estratte le sole liste ammesse. La RAI 
prevede appositi spazi da riservare alle liste non ammesse 
nel caso di eventuale accoglimento in via definitiva di ri-
corsi da esse presentati. 

 6. Il calendario dei contenitori e dei relativi messaggi è 
pubblicato sul sito    web    della RAI. 

 7. I messaggi di cui al presente articolo possono essere 
organizzati, su richiesta della forza politica interessata, 
con modalità che ne consentano la comprensione anche 
da parte dei non udenti. 

 8. Per quanto non è espressamente previsto dal presen-
te articolo si applicano le disposizioni di cui all’art. 4 del-
la legge 22 febbraio 2000, n. 28.   

  Art. 8.

      Interviste per le elezioni politiche dei rappresentanti delle 
diverse forze politiche e dei rappresentanti nazionali di 
lista    

     1. Nel periodo compreso tra la data di convocazione 
dei comizi elettorali e quella del termine di presentazione 
delle candidature la RAI trasmette una intervista per cia-
scuna delle forze politiche di cui all’art. 3, comma 2, let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)  , evitando di norma la sovrapposizione 
oraria con altri programmi delle reti generaliste della RAI 
a contenuto specificatamente informativo. 

 2. Ciascuna intervista, a cura di un giornalista RAI, 
viene diffusa anche sottotitolata e tradotta nella lingua dei 
segni; essa ha una durata di cinque minuti ed è trasmessa 
tra le ore 22,00 e le ore 24,00. Qualora nella stessa serata 
sia trasmessa più di una intervista, le trasmissioni devono 
essere consecutive. 

 3. Le interviste sono trasmesse di regola in diretta, sal-
vo diverso accordo tra le parti; se sono registrate, la regi-
strazione è effettuata entro le ventiquattro ore precedenti 
la messa in onda. Qualora le trasmissioni non siano ripre-
se in diretta, il conduttore ha l’obbligo all’inizio della tra-
smissione, di dichiarare che si tratta di una registrazione. 

 4. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte 
del secondo giorno precedente la data delle elezioni la 
RAI trasmette una intervista per ciascuna delle liste di cui 
all’art. 3, comma 4, evitando di norma la sovrapposizione 
oraria con altri programmi delle reti generaliste della RAI 
a contenuto specificatamente informativo. 

 5. A ciascuna intervista, condotta da un giornalista 
RAI, prende parte il capo della forza politica, indicato ai 
sensi del comma 3, dell’art. 14  -bis   del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361, come 
modificato dalla legge 3 novembre 2017, n. 165, il quale 
può delegare altre persone anche non candidate. 

 6. Ciascuna intervista è diffusa anche sottotitolata e tra-
dotta nella lingua dei segni; essa ha una durata di cinque 
minuti. In relazione al numero di soggetti tra cui suddi-
videre gli spazi la RAI può proporre criteri di pondera-
zione. Le interviste sono trasmesse tra le ore 22,00 e le 
ore 24,00. Qualora nella stessa serata sia trasmessa più di 
una intervista, le trasmissioni devono essere consecutive. 

 7. La successione delle interviste è determinata in base 
al numero dei rappresentanti di ciascun soggetto politi-
co nel Parlamento nazionale uscente, in ordine crescente. 
Sono trasmesse per prime le interviste dei soggetti attual-
mente non rappresentati. Nei casi in cui non sia possibile 
applicare tali criteri si procede mediante sorteggio. 

 8. Alle interviste di cui al presente articolo si applica-
no altresì, in quanto compatibili, le disposizioni di cui 
all’art. 3, commi 6 e 7, e di cui all’art. 6, commi da 6 a 11.   

  Art. 9.

      Conferenze-stampa dei rappresentanti nazionali di lista    

     1. Nel periodo compreso tra la scadenza del termine 
per la presentazione delle candidature e la mezzanotte del 
secondo giorno precedente la data delle elezioni, in ag-
giunta alle trasmissioni di cui agli articoli precedenti, la 
RAI trasmette, nelle ultime due settimane precedenti il 
voto, una serie di conferenze-stampa riservate ai rappre-
sentanti nazionali di lista. Qualora nella stessa serata sia 
trasmessa più di una conferenza-stampa, le trasmissioni 
devono essere consecutive. 

 2. Ciascuna conferenza-stampa ha una durata di tren-
ta minuti ed è trasmessa a partire dalle ore 21,00, possi-
bilmente in date diverse da quelle delle interviste di cui 
all’art. 8, in orari non coincidenti. A ciascuna di esse pren-
de parte un numero uguale di giornalisti, entro il massimo 
di cinque, individuati dalla società concessionaria del ser-
vizio radiotelevisivo pubblico, eventualmente anche tra 
quelli non dipendenti dalle testate della RAI, sulla base 
del principio dell’equilibrata rappresentanza di genere. 

 3. La conferenza-stampa è moderata da un giornalista 
della RAI; essa è organizzata e si svolge in modo tale da 
garantire il rispetto di principi di equilibrio, correttezza e 
parità di condizioni nei confronti dei soggetti intervistati. 
I giornalisti pongono domande ciascuna della durata non 
superiore a 30 secondi. 

 4. La successione delle conferenze-stampa è determi-
nata in base al numero dei rappresentanti di ciascun sog-
getto politico nel Parlamento nazionale uscente, in ordine 
crescente. Sono trasmesse per prime le conferenze-stam-
pa dei soggetti attualmente non rappresentati. Nei casi in 
cui non sia possibile applicare tali criteri si procede me-
diante sorteggio. 

 5. Le conferenze-stampa sono trasmesse in diretta. Si 
applicano peraltro le disposizioni di cui all’art. 3, commi 
6 e 7, e di cui all’art. 6, commi da 6 a 11.   
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  Art. 10.
      Trasmissioni per la circoscrizione estero    

     1. A far luogo almeno dal decimo giorno precedente il 
termine di presentazione delle candidature, e fino a tale 
data la RAI predispone una scheda televisiva che sarà tra-
smessa da RAI Italia e da rete generalista e il cui testo 
sarà pubblicato sul sito    web    della RAI e sui principali siti 
di    video     sharing    gratuiti, nonché una scheda radiofonica, 
trasmessa nei programmi nazionali di Radio Uno e nelle 
trasmissioni per gli italiani all’estero, che illustrano gli 
adempimenti previsti per la presentazione delle liste nella 
circoscrizione estero. Altresì, le reti RAI che trasmetto-
no in chiaro in Europa sono tenute a predisporre e a tra-
smettere una scheda televisiva e radiofonica che illustra 
le principali caratteristiche delle elezioni per il rinnovo 
della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica 
disciplinate dalla presente delibera, con particolare rife-
rimento al sistema elettorale e ai tempi e alle modalità 
di espressione del voto nella circoscrizione estero per i 
cittadini italiani residenti all’estero. 

 2. Nel periodo di vigenza del presente provvedimen-
to, i notiziari e i programmi di approfondimento diffu-
si da RAI Italia e dai canali nazionali della RAI ricevuti 
all’estero pongono particolare cura nell’assicurare un’in-
formazione articolata e completa ai cittadini che votano 
nella circoscrizione estero sul dibattito politico, sulle mo-
dalità di espressione del voto nella circoscrizione estero e 
sulle modalità di partecipazione dei cittadini italiani resi-
denti all’estero alla vita politica nazionale. 

 3. La RAI, attraverso le competenti strutture, realizza 
almeno due tribune elettorali televisive e due radiofoni-
che per ciascuna delle ripartizioni della circoscrizione 
estero di cui all’art. 6, comma 1, della legge 27 dicembre 
2001, n. 459, con la partecipazione dei rappresentanti del-
le liste ammesse alle elezioni. Tali tribune sono trasmesse 
secondo modalità idonee a garantirne la fruizione da parte 
di tutti gli elettori della circoscrizione estero. In partico-
lare, per quanto riguarda le tribune televisive, esse sono 
trasmesse da RAI Italia e devono essere replicate con col-
locazioni in palinsesto tali da garantire la visione di più 
repliche, in orari di buon ascolto su tutta la superficie dei 
territori delle ripartizioni alle quali si riferisce ciascuna 
tribuna. Le tribune elettorali riferite alla ripartizione   a)   
e alla ripartizione   d)   della circoscrizione estero, di cui al 
predetto art. 6, comma 1, della legge 27 dicembre 2001, 
n. 459, sono anche trasmesse almeno due volte ciascuna 
da una rete generalista in orari di buon ascolto. 

 4. Al fine di garantire agli elettori della circoscrizione 
estero la possibilità di seguire lo svolgimento della cam-
pagna elettorale radiotelevisiva in Italia, la RAI cura che 
alcune delle trasmissioni di cui agli articoli 3 e 4 siano 
ritrasmesse all’estero, garantendo comunque comples-
sivamente la presenza equilibrata di tutti i soggetti po-
litici aventi diritto, e assicura che le stesse trasmissioni 
siano, per quanto possibile, collocate in palinsesto su rete 
generalista. 

 5. Nei venti giorni precedenti il primo giorno previsto 
per le votazioni nelle circoscrizioni estero, la RAI è tenu-
ta a predisporre una striscia a cadenza settimanale della 
durata di quindici minuti che informi sulle iniziative adot-

tate e comunicate alla rete dalle liste elettorali durante la 
campagna elettorale. Tale trasmissione andrà in onda su 
rete generalista e RAI Italia in orari di buon ascolto. 

 6. La RAI trasmette altresì, anche in differita, le in-
terviste di cui all’art. 8 e le conferenze-stampa di cui 
all’art. 9. Queste ultime sono programmate in modo da 
garantire comunque orari di buon ascolto in tutte le ripar-
tizioni della circoscrizione estero.   

  Art. 11.
      Programmi dell’Accesso    

     1. La programmazione nazionale e regionale dell’Ac-
cesso è sospesa a decorrere dal giorno successivo alla 
pubblicazione del presente provvedimento nella   Gaz-
zetta Ufficiale   fino al termine di efficacia della presente 
delibera.   

  Art. 12.
      Trasmissioni per persone con disabilità    

     1. Per tutto il periodo di vigenza delle disposizioni di 
cui al presente provvedimento, e in particolare nel perio-
do successivo alla presentazione delle liste, la RAI, in 
aggiunta alle modalità di fruizione delle trasmissioni da 
parte delle persone con disabilità, previste dal contratto 
di servizio, cura la pubblicazione di pagine di Televideo, 
redatte dai soggetti legittimati di cui all’art. 3, recanti l’il-
lustrazione delle liste e delle loro principali iniziative nel 
corso della campagna elettorale e le trasmette a partire dal 
quinto giorno successivo al termine della presentazione 
delle candidature. 

 2. I messaggi autogestiti di cui all’art. 7 possono essere 
organizzati, su richiesta del soggetto interessato, con mo-
dalità che ne consentano la comprensione anche da parte 
dei non udenti.   

  Art. 13.
      Comunicazioni e consultazione della Commissione    

     1. I calendari delle tribune e le loro modalità di svolgi-
mento, incluso l’esito dei sorteggi sono preventivamente 
trasmessi alla Commissione. 

 2. Entro cinque giorni lavorativi dalla pubblicazione 
della presente delibera nella   Gazzetta Ufficiale  , la RAI 
comunica all’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni e alla Commissione il calendario di massima delle 
trasmissioni di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , pia-
nificate fino alla data del voto oltre che, il venerdì prece-
dente alla messa in onda, il calendario settimanale delle 
trasmissioni programmate, nonché la distribuzione della 
presenza dei soggetti politici invitati per tutto il periodo 
elettorale, al fine di assicurare una partecipazione equa, 
bilanciata e pluralistica nell’intero periodo considera-
to, anche tenendo conto della collocazione oraria della 
trasmissioni. 

 3. La RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito 
   web    - con modalità tali da renderli scaricabili - e, setti-
manalmente, i dati e le informazioni del monitoraggio 
del pluralismo relativi a ogni testata, i tempi garantiti a 
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ciascuna forza politica nei notiziari della settimana pre-
cedente, il calendario settimanale delle trasmissioni effet-
tuate di cui all’art. 2, comma 1, lettere   a)   e   b)  , i temi trat-
tati, i soggetti politici invitati, nonché la suddivisione per 
genere delle presenze, la programmazione della settimana 
successiva e gl’indici di ascolto di ciascuna trasmissione. 

 4. Nel periodo disciplinato dal presente provvedimen-
to, la RAI pubblica quotidianamente sul proprio sito    web    
- con modalità tali da renderli scaricabili - i dati quanti-
tativi del monitoraggio dei programmi di cui al presente 
articolo, con particolare riferimento ai dati dei tempi di 
parola, di notizia e di antenna, fruiti dai soggetti di cui 
all’art. 3. Con le stesse modalità la RAI pubblica con ca-
denza settimanale i medesimi dati in forma aggregata e in 
percentuale. 

 5. Il Presidente della Commissione, sentito l’Ufficio di 
presidenza, tiene con la RAI i contatti necessari per l’at-
tuazione della presente delibera, in particolare valutando 
gli atti di cui ai commi precedenti e definendo le que-
stioni specificamente menzionate dalla presente delibera, 
nonché le ulteriori questioni controverse che non ritenga 
di rimettere alla Commissione, anche tenuto conto delle 
esigenze di celerità derivanti dallo scioglimento anticipa-
to delle Camere.   

  Art. 14.

      Responsabilità del Consiglio d’amministrazione e 
dell’Amministratore delegato della RAI    

     1. Il consiglio di amministrazione e l’amministratore 
delegato della RAI sono impegnati, nell’ambito delle ri-
spettive competenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nella presente delibera, 
riferendone tempestivamente alla Commissione parla-
mentare. Per le tribune essi potranno essere sostituiti dal 
direttore competente. 

 2. Qualora dal monitoraggio dei dati quantitativi e 
qualitativi, considerati su base settimanale a partire dalla 
data di convocazione dei comizi elettorali, emergessero 
costanti o comunque significativi disequilibri squilibri 
nei programmi a contenuto informativo non giustificati 
da oggettive esigenze informative, il Consiglio di ammi-
nistrazione e l’Amministratore delegato della RAI, nel ri-
spetto dell’autonomia editoriale, prescrivono alle testate 
interessate misure di riequilibrio a favore delle coalizioni 
e dei soggetti politici danneggiati. 

 3. L’inosservanza della presente disciplina costituisce 
violazione degli indirizzi della Commissione di vigilanza 
ai sensi dell’art. 1, comma 6, lettera   c)  , n. 10, della legge 
31 luglio 1997, n. 249. 

 La presente delibera entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 2 agosto 2022 

 Il Presidente: BARACHINI   

  22A04536

    REGIONE AUTONOMA
DELLA SARDEGNA

  DECRETO  26 luglio 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Assemini e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE 

 Visti lo statuto speciale per la Sardegna e le relative 
norme di attuazione; 

 Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
recante testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali; 

 Vista la legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13, così 
come modificata dall’art. 3 della legge regionale 
1° giugno 2006, n. 8, e dall’art. 19, comma 3, della leg-
ge regionale 25 novembre 2014, n. 24, che detta norme 
sullo scioglimento degli organi degli enti locali e sulla 
nomina dei commissari; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 1, della legge 
regionale n. 13 del 2005 sopra citata, che prevede che 
lo scioglimento dei consigli comunali e provinciali e la 
nomina del commissario, ove prevista, siano disposti 
con decreto del Presidente della regione, previa deli-
berazione della giunta regionale, adottata su proposta 
dell’assessore degli enti locali, finanze e urbanistica; 

 Rilevato che nel consiglio comunale di Assemini, 
rinnovato nelle consultazioni elettorali del 10 giugno 
2018, con contestuale elezione del sindaco nella perso-
na della sig.ra Sabrina Licheri, si è venuta a determi-
nare una grave situazione di crisi, a causa delle dimis-
sioni rassegnate, in data 27 giugno 2022, dal sindaco e 
in pari data, con note separate ma contestuali, da tre-
dici consiglieri comunali su ventiquattro assegnati al 
comune; 

 Considerato che le citate dimissioni hanno determi-
nato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo prevista 
dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2 e n. 3, del decre-
to legislativo n. 267 del 2000; 

 Vista la deliberazione della giunta regionale 
n. 22/2021 del 14 luglio 2022, nonché la relazione di 
accompagnamento allegata alla stessa per farne parte 
integrante, adottata su proposta dell’assessore degli 
enti locali, finanze e urbanistica, con la quale si dispo-
ne lo scioglimento del consiglio comunale di Assemini 
e la nomina del dott. Bruno Carcangiu, in possesso dei 
requisiti di cui all’art. 4 della legge regionale 7 ottobre 
2005, n. 13, quale commissario straordinario, per la 
provvisoria gestione del comune, fino all’insediamento 
degli organi ordinari a norma di legge; 

 Ritenuto di dover provvedere in merito; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Assemini è sciolto.   

  Art. 2.

     Il dott. Bruno Carcangiu è nominato commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del Comune di Asse-
mini fino all’insediamento degli organi ordinari a norma 
di legge. Al predetto commissario sono conferiti i poteri 
spettanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.   

  Art. 3.

     Al commissario, così nominato, spetta un’indennità di 
carica pari a quella prevista dall’art. 4, comma 3, della 
legge regionale 7 ottobre 2005, n. 13. 

 Il presente decreto, unitamente alla relazione dell’as-
sessore degli enti locali, finanze ed urbanistica, allega-
ta al decreto medesimo per farne parte integrante, sono 
pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione e nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Cagliari, 26 luglio 2022 

 Il Presidente: SOLINAS     

  ALLEGATO    

     RELAZIONE DELL’ASSESSORE DEGLI ENTI LOCALI, 
FINANZE ED URBANISTICA 

 Il consiglio comunale di Assemini è stato rinnovato nelle consulta-
zioni elettorali del 10 giugno 2018 con contestuale elezione del sindaco 
nella persona della sig.ra Sabrina Licheri. 

 Con nota n. 28748 del 29 giugno 2022 il Segretario generale del 
Comune di Assemini ha comunicato che il sindaco Sabrina Licheri ha 
rassegnato le proprie dimissioni in data 27 giugno 2022, e in pari data, 
con note separate ma contestuali, hanno rassegnato le proprie dimissio-
ni tredici consiglieri comunali su ventiquattro assegnati al comune in 
questione. 

 Si è pertanto determinata l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo 
prevista dall’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 2 e n. 3, del decreto legi-
slativo 267 del 2000. 

 Si rende quindi necessario procedere allo scioglimento del con-
siglio comunale di Assemini e alla nomina di un commissario per la 
provvisoria gestione del comune anzidetto fino all’insediamento degli 
organi ordinari a norma di legge. 

 Tanto premesso si propone, ai sensi dell’art. 2 della legge regionale 
7 ottobre 2005, n. 13 e successive modificazioni e integrazioni, lo scio-
glimento del consiglio comunale di Assemini e la nomina del commis-
sario straordinario nella persona del dott. Bruno Carcangiu. 

 L’assessore: SANNA   

  22A04338  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Lacidipina, «La-
cidipina Mylan Pharma».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 567/2022 del 20 luglio 2022  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale: 
LACIDIPINA MYLAN PHARMA. 

   Confezioni:  
 A.I.C. n. 043734019 - «2 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 A.I.C. n. 043734021 - «2 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 A.I.C. n. 043734033 - «4 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 A.I.C. n. 043734045 - «4 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 A.I.C. n. 043734058 - «6 mg compresse rivestite con film» 14 

compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 A.I.C. n. 043734060 - «6 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister OPA/AL/PVC-AL; 
 A.I.C. n. 043734072 - «2 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister calendario OPA/AL/PVC-AL; 
 A.I.C. n. 043734084 - «4 mg compresse rivestite con film» 28 

compresse in blister calendario OPA/AL/PVC-AL. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.A. con sede legale e domicilio fi-
scale in via Vittor Pisani, 20, 290124 Milano, Italia - codice fiscale 
13179250157. 

 Procedura: decentrata. 

 Codice procedura europea: PL/H/0563/001-003/R/001 (ora 
IT/H/0879/001-003/DC). 

 Codice pratica: FVRMC/2020/26. 

 È rinnovata con validità illimitata dalla data comune di rinnovo 
europeo (CRD) 11 novembre 2020, con conseguente modifica del rias-
sunto delle caratteristiche del prodotto e dell’etichettatura. 

  Stampati  

 Le modifiche devono essere apportate per il riassunto delle caratte-
ristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore della determina di cui 
al presente estratto mentre per l’etichettatura entro e non oltre sei mesi 
dalla medesima data. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto. 
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  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A04287

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di Iloprost, «En-
doprost».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 568/2022 del 20 luglio 2022  

 È autorizzata la variazione - Variazione di tipo IB C.I.z - Adegua-
mento degli stampati all’   Annex to the European Commission guideline 
on ‘Excipients in the labelling and package leaflet of medicinal products 
for human use    » (SANTE-2017-11668)-EMA/CHMP/302620/2017 Rev 
1 del 22 novembre 2019 - Modifica paragrafi 4.4 e 4.8 del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo per le confezioni del medicinale ENDOPROST già autoriz-
zate e di seguito riportate:  

 A.I.C. n. 027184023 - «0,05 mg/0,5 ml concentrato per soluzio-
ne per infusione» 1 fiala; 

 A.I.C. n. 027184035 - «0,05 mg/0,5 ml concentrato per soluzio-
ne per infusione» 1 fiala da 0,5 ml + 1 siringa. 

  È autorizzata la variazione Tipo IB - B.IV.1.a.1 - Modifica di un 
dosatore o di un dispositivo di somministrazione. Aggiunta o sostituzio-
ne di un dispositivo che non costituisce parte integrante del confezio-
namento primario - Dispositivo munito di marcatura CE che comporta 
l’autorizzazione per l’immissione in commercio del nuova confezione 
in aggiunta con sensore cutaneo, relativamente al medicinale «Endo-
prost», come di seguito indicato:  

 confezione: «0,05 mg/0,5 ml concentrato per soluzione per in-
fusione» 1 fiala da 0,5 ml + 1 siringa e un sensore cutaneo - A.I.C. 
n. 027184047 (base 10) 0TXLXH (base 32). 

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
 Principio attivo: Iloprost. 
 Titolare A.I.C.: Italfarmaco S.p.a. con sede legale e domicilio fi-

scale in viale Fulvio Testi n. 330 - 20126 Milano, Italia - codice fiscale 
00737420158. 

  Codice pratica:  
 N1B/2021/1499; 
 N1B/2022/2. 

 Il riassunto delle caratteristiche del prodotto, il foglio illustrativo 
e, per la nuova confezione identificata dal codice A.I.C. n. 027184047, 
l’etichettatura corretti ed approvati sono allegati alla determina di cui al 
presente estratto. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per la nuova confezione di cui al secondo periodo del presente 
estratto è adottata la seguente classificazione ai fini della rimborsabilità:  

 classe C(nn), (classe di medicinali non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione di cui al secondo periodo del presente 
estratto è adottata la seguente classificazione ai fini della fornitura: OSP 
(Medicinali soggetti a prescrizione medica limitativa e utilizzabili esclu-
sivamente in ambiente ospedaliero o struttura ad esso assimilabile). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 

determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo e all’etichettatura. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della determina AIFA 
n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 133 dell’11 giugno 2018. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A04288

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levotiroxina so-
dica, «Eutirox».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 569/2022 del 20 luglio 2022  

 È autorizzata, con procedura    Worksharing   , la variazione di tipo II 
C.I.4) modifica del paragrafo 4.5 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondente paragrafo del foglio illustrativo per include-
re il rischio di interazione con gli inibitori della pompa protonica (PPI) 
quale esito della valutazione di un segnale di sicurezza dell’Agence 
Nationale de Sécurité du Médicament (ANSM); allineamento alla ver-
sione corrente del QRD template e modifiche editoriali minori, rela-
tivamente al 

 medicinale: EUTIROX. 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 024402048 - «25 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402051 - «75 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402063 - «125 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402075 - «150 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402125 - «50 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402137 - «100 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402149 - «175 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402152 - «200 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402164 - «88 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402176 - «112 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL; 

 A.I.C. n. 024402188 - «137 microgrammi compresse» 50 com-
presse in blister PVC/AL. 

 Titolare A.I.C.: Merck Serono S.p.a. con sede legale e domicilio 
fiscale in via Casilina n. 125 - 00176 Roma - Italia - codice fiscale 
00399800580. 

 Codice procedura europea: DE/H/xxxx/WS/966. 
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 Codice pratica: VC2/2021/229. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della determina di cui al presente 
estratto che i lotti prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del 
presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medici-
nale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente determina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio 
illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in 
formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali 
alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illu-
strativo aggiornato entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A04289

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Sitagliptin e Metformina Zentiva»    

      Estratto determina n. 527/2022 del 26 luglio 2022  

 Medicinale: SITAGLIPTIN E METFORMINA ZENTIVA. 
 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l.. 
  Confezioni:  

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929019 (in base 10); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 28 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929021 (in base 10); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929033 (in base 10); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 60 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929045 (in base 10); 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 196 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929058 (in base 10); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 14 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929060 (in base 10); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 28 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929072 (in base 10); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» 56 compresse in 
blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929084 (in base 10); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 60 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929096 (in base 10); 

 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 196 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929108 (in base 10). 

  Composizione:  
 principio attivo: sitagliptin e metformina. 

  Officine di produzione:  
 rilascio dei lotti: Laboratorios Liconsa S.A. - Avenida Miralcam-

po, 7 - Poligono Industrial Miralcampo - 19200 Azuqueca de Henares 
(Guadalajara) – Spagna. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  per i pazienti adulti con diabete mellito di tipo 2:  

 «Sitagliptin e Metformina Zentiva» è indicato in aggiunta alla 
dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo glicemico in pa-
zienti che non hanno un adeguato controllo della glicemia con la loro 
dose massima tollerata di metformina da sola o in quei pazienti già in 
trattamento con l’associazione di sitagliptin e metformina. 

 «Sitagliptin e Metformina Zentiva» è indicato in associazione 
con una sulfonilurea (per es., triplice terapia di associazione) in aggiunta 
alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un adeguato 
controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di metformi-
na e una sulfonilurea. 

 «Sitagliptin e Metformina Zentiva» è indicato come triplice 
terapia di associazione con un agonista del recettore gamma attivato dal 
proliferatore del perossisoma (PPARy) (per es., un tiazolidinedione) in 
aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico in pazienti che non hanno un 
adeguato controllo della glicemia con la loro dose massima tollerata di 
metformina e di un agonista PPARy. 

 «Sitagliptin e Metformina Zentiva» è anche indicato come 
terapia aggiuntiva all’insulina (per es., triplice terapia di associazione) 
in aggiunta alla dieta e all’esercizio fisico per migliorare il controllo 
glicemico nei pazienti quando una dose stabile di insulina e metformina 
da sola non forniscono un adeguato controllo glicemico. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «50 mg/1000 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse 

in blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929084 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18.37 - prez-
zo al pubblico (IVA inclusa): euro 34.45 - Nota AIFA: 100; 

 «50 mg/850 mg compresse rivestite con film» - 56 compresse 
in blister PVC/PVDC-AL – A.I.C. n. 049929033 (in base 10) - classe di 
rimborsabilità: «A» - prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 18.37 - prez-
zo al pubblico (IVA inclusa): euro 34.45 - Nota AIFA: 100. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che in associa-
zione, sia sottoposto a copertura brevettuale o al certificato di protezio-
ne complementare, la classificazione di cui alla presente determina ha 
efficacia, ai sensi dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data di scadenza del 
brevetto o del certificato di protezione complementare, pubblicata dal 
Ministero dello sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente comma, il me-
dicinale «Sitagliptin e Metformina Zentiva» (sitagliptin e metformina) 
è classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 no-
vembre 2012, n. 189, nell’apposita Sezione, dedicata ai farmaci non 
ancora valutati ai fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, 
comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive 
modificazioni, denominata classe «C(nn)». 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi alle struttu-
re sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture sanitarie private accre-
ditate con il Servizio sanitario nazionale, come da condizioni negoziali. 

 Si intendono negoziate anche le indicazioni terapeutiche, oggetto 
dell’istanza di rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente determina. 

  Condizioni e modalità di impiego  

 Prescrizione del medicinale soggetta a quanto previsto dall’Alle-
gato 2 e successive modifiche alla determina AIFA del 29 ottobre 2004 
(PHT-Prontuario della distribuzione diretta), pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - n. 259 del 4 novem-
bre 2004, Supplemento ordinario n. 162). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale «Sitagliptin 
e Metformina Zentiva» (sitagliptin e metformina) è la seguente: medici-
nale soggetto a prescrizione medica (RR). 
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  Stampati  

 Le confezioni dei medicinali devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla presente 
determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è esclusivo 
responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi 
al medicinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in 
materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico/biosimilare è, altresì, 
responsabile del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, 
del decreto legislativo n. 219/2006, che impone di non includere negli 
stampati quelle parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscano a indicazioni o a dosaggi 
ancora coperti da brevetto al momento dell’immissione in commercio 
del medicinale. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso, il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  22A04369

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Passaggio dal demanio pubblico militare al patrimonio dello 

Stato dell’aliquota del bene demaniale denominato «Area 
Demaniale tratta ferroviaria a collegamento deposito car-
buranti» sito nel Comune di Giavera del Montello.    

     Con decreto interdirettoriale n. 416/1/5/2021 datato 25 febbraio 
2022 è stato disposto il passaggio dalla categoria dei beni del demanio 
pubblico militare a quella dei beni patrimoniali dello Stato dell’aliquo-
ta del bene demaniale denominato «Area Demaniale tratta ferroviaria 
a collegamento deposito carburanti» sito nel Comune di Giavera del 

Montello (TV), riportata nel Catasto Terreni del comune censuario me-
desimo al foglio n. 10, particelle n. 323, e 326, per una superficie com-
plessiva di mq 1.016, intestata al demanio pubblico dello Stato - ramo 
Difesa Esercito.   

  22A04329

    MINISTERO
DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Proroga del termine per la presentazione delle proposte pro-
gettuali relative all’Investimento 4.4, Missione 2, Com-
ponente 4, del PNRR di cui all’articolo 4, comma 4 del 
decreto 17 maggio 2022.    

     Con decreto del Ministro della transizione ecologica n. 295 del 
25 luglio 2022 è stato prorogato il termine previsto dall’art. 4, comma 4, 
del decreto del Ministro della transizione ecologica 17 maggio 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie ge-
nerale - n. 145 del 23 giugno 2022. Il predetto termine, prorogato al 
30 settembre 2022, concerne la presentazione delle proposte progettua-
li relative all’Investimento 4.4, Missione 2, Componente 4, del PNRR 
(«Fognature e depurazione»). 

 Il testo integrale del decreto è disponibile sul sito del Ministero 
della transizione ecologica: www.mite.gov.it   

  22A04367

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Attuazione del decreto 31 marzo 2022 recante i criteri e le 
modalità di utilizzazione del fondo per lo sviluppo e il so-
stegno delle filiere agricole, della pesca e dell’acquacoltu-
ra. Annualità 2022.    

     Il decreto direttoriale n. 248725 del 1° giugno 2022 - registra-
to dall’UCB al n. 258 in data 15 giugno 2022 e dalla Corte dei con-
ti al n. 847 in data 13 luglio 2022 - ha attuato il decreto ministeriale 
n. 149546 del 31 marzo 2022 recante i criteri e le modalità di utilizza-
zione del fondo per lo sviluppo e il sostegno delle filiere agricole, della 
pesca e dell’acquacoltura. Annualità 2022. 

 Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è consul-
tabile sul sito    internet    del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali al seguente indirizzo: www.politicheagricole.it   

  22A04391  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 181 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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